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Piano dettagliato della sicurezza 
per fasi di lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Schede di sicurezza collegate alle singole fasi lavorative  
(in relazione ai lavori programmati) 

 
 
È importante precisare che le schede allegate, anche se evidenziano i pericoli ricorrenti in ogni fase 
operativa, non esonerano dall’obbligo di rispettare tutte le norme di buona tecnica di esecuzione e tutti i 
contenuti della legislazione vigente in materia. 

In ogni “Scheda di sicurezza per fasi lavorative programmate” sono evidenziate: 

• l’attività  svolta nel cantiere  
(corrispondente a quella inserita nel cronoprogramma dei lavori, dal quale è anche rilevabile il tempo 
che presumibilmente sarà necessario per eseguirla); 

• la fase lavorativa  
(descrizione sintetica e cenni sulla tipologia e caratteristiche operative della fase lavorativa da 
svolgere);  

• il numero presunto di Lavoratori presenti – U/G 
(con la possibilità di distinguerli in “massimo previsto” e “presenti in questa fase”); 

• le possibili interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
(ovvero se sono prevedibili in questa fase e quale tipo di attività può essere); 

• la presenza di esterni al lavoro 
(se è prevedibile cioè la presenza di fornitori esterni, visite ecc.); 

• mezzi, attrezzature e materiali  
(indicazioni di massima dei quelli che verranno utilizzati); 

• possibili rischi 
(elenco di quelli che più frequentemente possono essere riconducibili a questa attività); 

• segnaletica  
(elenco di quella che può essere necessaria per segnalare pericoli ecc.); 

• misure di sicurezza con riferimenti a norme di legge  
(elenco non esaustivo di quelle collegabili al lavoro da svolgere); 

• DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
(elenco non esaustivo dei più comuni DPI da utilizzare); 

• cautele e note 
(suggerimenti utili per non incorrere in grossolane dimenticanze); 

• sorveglianza sanitaria  
(alcuni richiami alla necessità di produrre documenti quali “il Certificato di Idoneità al lavoro” delle 
Maestranze addette ecc.). 
 



 

SCHEDA   1 

Attività   AREA LOGISTICA DI CANTIERE  

Fase lavorativa  Impianto di cantiere – Opere provvisionali 
Delimitazione strumentale e recinzione provvisoria del perimetro di cantiere. Cancelli di ingresso e 
viabilità ecc. 

È fondamentale iniziare l’impianto del cantiere logistico avendo ben chiare le operazioni da eseguire progressivamente per 
arrivare ad un risultato accettabile (igiene, ordine, razionalità, praticità, efficienza ecc.). 
Il primo atto da compiere è dunque la recinzione provvisoria del cantiere. 
Generalmente questa attività è eseguita dall’Impresa appaltatrice ed in tal caso non è necessario il coordinamento con altre 
Ditte; mentre sarà certamente necessario coordinare le attività (anche future) del cantiere con quelle che continueranno a 
svolgersi esternamente (esempio: permessi, segnaletica esterna, varchi ecc.) 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto  n. ……….    -  In questa fase n. ………. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase, ma è opportuno disciplinarle per il futuro perché possono costituire fonte di rischio attivo e/o 
passivo. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro e/o furgone. Strumenti topografici. Attrezzature di uso comune. Materiale di consumo. 
Possibili rischi 
Lesioni e contusioni per l'uso di attrezzi di uso comune. Punture e lacerazioni alle mani. 

Segnaletica 
Cartelli ben visibili con tutte le indicazioni riguardanti l'opera, i progettisti, i Responsabili della progettazione e 
dell'esecuzione ecc. 
Cartelli antinfortunistici di carattere generale. 
Cartelli di divieto e segnalazione per esterni al cantiere. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Cassetta di medicazione DLgs 81/2008 art. 45, comma 2 e Allegato IV punto 5 ( ex DPR 303/1956 art.27).    
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR  547/1955 articoli 381, 383, 384, 

385, 386;  DLgs 626/1994 Titolo IV art. 41,42,..) 
• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi. DLgs 81/2008 Allegato IV - Allegato XVIII (ex DPR 

547/1955 art. 11;  DLgs 626/1994 art. 33) 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe. 
Cautele e note 
Gli attrezzi ed i materiali debbono essere conformi alle norme vigenti. 
Accertarsi che non esistano interferenze con linee aeree, viabilità esterna ecc. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale, l’iscrizione nel libro matricola ecc. prima che inizino l’attività in cantiere. 



 

SCHEDA   2 

Attività   AREA LOGISTICA DI CANTIERE  

Fase lavorativa  Impianto di cantiere – Opere provvisionali 
Posizionamento di prefabbricati ad uso ufficio, spogliatoio, bagni, mensa.  
Montaggio di container metallici ad uso deposito 

 

Le caratteristiche dei baraccamenti ecc. debbono rispettare le indicazioni riportate nel PSC in fase progettuale. 
L’Impresa dovrà redigere preliminarmente una planimetria dettagliata del cantiere logistico e sottoporla all’approvazione del 
CSE. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto  n. ……  - In questa fase   n. ……….. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Fornitori. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro. Autogrù.  Funi di imbracatura.  Attrezzi d' uso comune. Pannelli metallici. Tavoloni, Mezzanelle e Murali di 
abete. Mattoni pieni. Mattoni forati. Calcestruzzo. Misto stabilizzato. Conglomerato bituminoso. Vernici. 

Possibili rischi 
Contusioni per l'uso di leve, paletti e chiavi. Sbilanciamento del carico durante la messa in tiro e urti accidentali con gli 
addetti alle operazioni di scarico. Caduta dell'operatore dal piano di lavoro. Schiacciamento di piedi e mani.  Abrasioni e 
strappi muscolari. Caduta di attrezzature. Danni causati dal movimento delle macchine operatrici. Pieghe anomale delle funi 
di imbracatura e possibile tranciamento e sfilamento delle stesse. 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: "Carichi sospesi". 
Esporre "Orario di Lavoro". 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI) DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/55 articoli 

377,381,383,384,385,386; DLgs 626/1994 articoli 41 e 42). 
• Predisporre il collegamento all'impianto di terra. DLgs 81/2008, Allegato IV, punto 1.1.8 (ex DPR 547/55 articoli 

271,272,324,325,326,328). 
• Provvedere ad illuminare ed aerare spogliatoio e mensa. DLgs 81/2008 Allegato IV, pt.1.11 e 1.12 (ex DPR 303/1956 

articoli 40-41). 
• Mettere a disposizione delle maestranze acqua potabile e per l'igiene. DLgs 81/2008 Allegato IV punto 1.13 (ex DPR 

303/1956 art.36). 
• Predisporre lavandini e bagni e mantenere in stato di pulizia le installazioni igienico-assistenziali. DLgs 81/2008 Allegato 

IV, punto 1.13 (ex DPR 303/1956 articoli 37,39,47). 
• Installare idoneo scaldavivande. DLgs 81/2008 Allegato IV, punto 1.11 (ex DPR 303/1956 art. 42) 
• Disporre estintori, tarati e controllati (ogni 6 mesi). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) - Casco - Cinture di sicurezza - Guanti - Scarpe. 

Cautele e note 
Pretendere che anche i fornitori esterni abbiano mezzi verificati e maestranze con  qualifiche giuste ed adeguate capacità 
operative. 
Gli attrezzi ed i materiali debbono essere conformi alle norme vigenti. 
Verificare che i prefabbricati ed i container siano conformi alle normative vigenti. 
Tutto il cantiere dovrà essere disposto  nel rispetto di uno schema planimetrico progettato (viabilità, movimentazione carichi 
ecc.). 

Sorveglianza sanitaria 
Pronto Soccorso: evidenziare i numeri telefonici del Pronto Soccorso ed il percorso più breve per raggiungerlo.  
Ubicare le cassette di medicazione almeno nei luoghi indicati nel PSC e/o POS.  
Convenzioni: è opportuno verificare come attivarsi (in caso di bisogno) con l’Ospedale più vicino e con il servizio 
Ambulanza.  
Medicina del lavoro: attuare programma sanitario con il “Medico del lavoro” incaricato. 
 
 



 

SCHEDA   3 

Attività   AREA LOGISTICA DI CANTIERE  

Fase lavorativa  Impianto di cantiere – Opere provvisionali 
Costruzione dell'impianto elettrico di cantiere. 

 Quadro generale elettrico e collegamento alla rete di utenze. 
 Installazione di impianto di terra e contro le scariche atmosferiche.  
 Distribuzione ed installazione delle macchine e delle attrezzature 
 
I lavori necessari per la costruzione dell’impianto elettrico di cantiere generalmente sono affidati dall’Impresa appaltatrice ad 
una Ditta specializzata, anche perché la buona esecuzione deve essere certificato ai sensi della legge 46/1990 (ed una copia 
deve essere inviata agli organi di controllo). 
È anche necessario un adeguato coordinamento delle attività (verbalizzato dal CSE). 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto  n. …… - In questa fase n. …….. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI X  NO  

Attività: Esecuzione impianti elettrici, ecc. 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previsti in questa fase 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Escavatore. Autocarro. Compressore. Martello demolitore. Attrezzi elettrici e a mano. 
Quadri elettrici. Cavi. Tubazioni in PVC. Dispersori in rame. Corda in rame. Materiale di uso comune. 

Possibili rischi 
Elettrocuzione. Lesioni e contusioni per l'uso di attrezzi comuni. Vibrazioni per l'uso di demolitore. Rumori eccessivi. 
Inalazioni di polveri. Contatto con macchine operatrici.  Offesa al capo, alle mani, ai piedi. Possibilità di tranciare, rovinare o 
spellare cavi durante la posa in opera. Accertarsi che non si creino fonti luminose interferenti con la viabilità  esterna. 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: "Carichi sospesi", 
"Pericolo di folgorazione", ... 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR  547/1955 articoli 

377,381,383,384,385,386 DLgs 626/1994 articoli 41-42) 
• Consentire solo l'uso di utensili con le caratteristiche rispondenti alle norme vigenti. 
• Eseguire i collegamenti elettrici a terra.  
• Schermare le parti in tensione con interruttori onnipolari di sicurezza. DLgs 81/2008, Allegato XV, punto 2.2.2. lettere d 

e DM 37 del 22 gennaio 2008 (ex legge 46/1990). 
• Lavorare senza tensione facendo uso di mezzi personali di protezione isolanti. DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II e Capo 

III, art. 80, 82 (ex DPR 547/1955 art. 344) 
• Gli impianti di messa a terra e contro le scariche atmosferiche devono essere denunciati alla ASL/ISPESL di competenza 

territoriale. DLgs 81/2008 Allegato XV, punto 2.2.2 d) e) DM 37 del 22 gennaio 2008 (ex legge 46/1990). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Cinture di sicurezza – Guanti – Scarpe – Cuffie o tappi auricolari. 

Cautele e note 
Interconnettere le terre dell'impianto.  
Prima della messa in esercizio dell'impianto, accertarsi che vengano rispettate tutte le procedure  e le prescrizioni; accertarsi 
anche del grado di isolamento con idonee misurazioni.       
Dopo la messa in esercizio: controllare le correnti assorbite; le cadute di tensione; la taratura dei dispositivi di protezione 
(interruttori differenziali, ...) 
Se si effettuano modifiche a quanto già eseguito: sezionare sempre le linee di alimentazione dal punto di allacciamento 
dell'Ente fornitore.    
Periodicamente controllare: la resistenza di isolamento dei cavi, interruttori ecc.; l'efficienza dei dispositivi di protezione, di 
sicurezza e di controllo. 
Consentire solo l'uso di utensili con le caratteristiche corrispondenti. 
Tutto il cantiere dovrà essere alimentato e collegato nel rispetto dello schema planimetrico progettato per l'impianto elettrico. 
 

Sorveglianza sanitaria 
È opportuno programmare misurazioni dirette e/o rapporto di valutazione del rumore, non appena il cantiere sarà a regime. 
DLgs 81/2008, Titolo VII, articoli 187-189. 



SCHEDA   4 

Attività   AREA LOGISTICA DI CANTIERE  

Fase lavorativa  Impianto di cantiere – Opere provvisionali 
 Installazione di tagliaferro, piegaferro e delle altre macchine per le lavorazioni da banco previste 

nel cantiere. 
 (betoniera - sega circolare - ecc.) 
 
Tutte le attrezzature debbono essere fornite di relativo “Libretto d’uso e manutenzione” fornito dal costruttore. 

Però, prima della loro messa in servizio, l’Impresa dovrà comunque verificare che siano state installate correttamente.  
Possono infatti verificarsi rischi inaccettabili collegati alle attrezzature di lavoro, per i seguenti motivi: 
- modalità di organizzazione del lavoro; 
- natura dei posto di lavoro; 
- incompatibilità tra le singole attrezzature; 
- effetto cumulativo dovuto al funzionamento di diverse attrezzature (ad esempio: rumore, calore eccessivo ecc.). 

- …. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. …….. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI X  NO  

Attività: esecuzione impianti elettrici ecc. 

Presenze di esterni al lavoro 
Fornitori vari  

Mezzi, attrezzi e materiali 
Escavatore. Autocarro. Compressore. Martello demolitore. Betoniera. Sega circolare ecc. Attrezzi elettrici e utensili a mano. 
Materiale di uso comune. 

Possibili rischi 
Elettrocuzione, in particolare durante le prove di collaudo. Lesioni e contusioni per l'uso di chiavi ed attrezzature di normale 
uso. Contatto accidentale con parti in movimento delle macchine operatrici. Offesa al capo, alle mani, ai piedi. Possibilità di 
tranciare, rovinare o spellare cavi elettrici durante la posa in opera. Sbilanciamento del carico durante la messa in tiro per lo 
scarico. Pieghe anomale delle funi di imbracatura e possibilità di tranciamento e sfilacciamento delle stesse.  

Ganci non a norma. 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: "Carichi sospesi", 
"Pericolo di folgorazione"... 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955 articoli 377, 381, 383, 384, 

385, 386. DLgs 626/1994 articoli 41 e 42). 

• Consentire solo l'uso di utensili elettrici marchiati CE. 
• Vietare di eseguire lavori su parti in tensione. DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II e Capo III, art. 82 (ex DPR 547/1955 art. 

344).   
• Eseguire i collegamenti elettrici a terra. DLgs 81/2008 Allegato IV punto 1.1.8 (ex DPR 547/1955 articoli 271, 272, 324, 

325). 

• Allestire impalcato protettivo sul banco di lavorazione del ferro e sui macchinari (cesoia, piegaferri...). DLgs 81/2008 art. 
114 (ex DPR 164/1956 art. 9). 

• Predisporre rete di protezione alla molazza. DLgs 81/2008 Allegato V, parte II, punto 5 (ex DPR 547/1955 art. 127).  
• Munire la sega circolare di coltello divisore e di cuffia registrabile. DLgs 81/2008 Allegato V, parte II,  punto 5.5.3 (ex 

DPR 547/1955 art. 109).   

• Tutti gli apparecchi saranno muniti di interruttori onnipolari. DM 37 del 22 gennaio 2008 (ex legge 46/1990). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe.  

Cautele e note 
I materiali, le installazioni e gli impianti elettrici, devono essere realizzati e costruiti secondo le norme CEI. 
Le macchine e gli apparecchi devono portare le indicazioni delle tensioni, del tipo di corrente e delle altre caratteristiche 
costruttive, avere almeno il marchio CE e possedere il libretto di uso e manutenzione. Consentire solo l'uso di utensili e 
apparecchiature certificate. 
Se si effettuano modifiche a quanto già eseguito: sezionare sempre le linee di alimentazione dal punto di allacciamento 
dell'ente fornitore. Periodicamente controllare: la resistenza di isolamento dei cavi, interruttori ecc, l'efficienza dei dispositivi 
di protezione, di sicurezza e di controllo.  



È opportuno installare gli apparecchi con funzionamento elettrico su pedane di legno per il loro perfetto isolamento. 
Tutte le attrezzature ed i macchinari del cantiere dovranno essere ubicate secondo lo schema planimetrico progettato. 

Sorveglianza sanitaria 
Ricordarsi che il Medico competente deve prendere visione del PSC e del POS e deve certificare lo stato di salubrità dei 
luoghi di lavoro (oltre che all’idoneità al lavoro delle Maestranze). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA   5 
Attività   TUTTE LE AREE DI LAVORO  

Fase lavorativa  Bonifica ambientale delle aree di lavoro da eventuali sterpaglie, materiali di risulta 
accumulati ecc. 
Bonifica superficiale e profonda dagli "ordigni bellici" (se previsto) su tutte le aree di lavoro 

 
La bonifica ambientale da eventuali sterpaglie, materiali di risulta accumulati, ecc. è necessaria quando si utilizzano per 
l’impianto di cantiere aree in disuso o che comunque non sono conformi alle norme igieniche.    
La bonifica da ordigni bellici in genere è prevista per aree non urbane (nuovi lavori di strade, condotte, fognature ecc.) o 
comunque per zone per le quali non esistono riscontri certi. 
Questi ultimo incarichi sono assegnati (usualmente) a Ditte specializzate. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ………. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI X  NO  

Attività: bonifica da ordigni bellici. Bonifica ambientale superficiale ecc. 

Presenze di esterni al lavoro 
Fornitori vari.   

Mezzi, attrezzi e materiali 
Attrezzature per il rilevamento di masse metalliche (e ordigni bellici). 
Strumenti topografici per rilevamenti sulle aree di lavoro. Autocarro attrezzato con contenitore di rifiuti. Attrezzi di uso 
comune. 
Materiale di uso comune. 

Possibili rischi 
Lesioni e contusioni per l'uso di attrezzature di normale uso. Contatto accidentale con parti in movimento delle macchine 
operatrici. Offesa al capo, alle mani, ai piedi. Inalazione di polveri ecc.  

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Cartelli ben visibili con le indicazioni riguardanti le opere di bonifica bellica e ambientale. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955 articoli 377, 381, 383, 

384, 385, 386;  DLgs 626/94 articoli 41, 42). 
• Accertarsi che la cassetta di medicazione. DLgs 81/2008 art. 45, comma 2 e Allegato IV punto 5 (ex DPR 303/1956 art. 

27) sia presente sui luoghi di lavoro distanti dal cantiere logistico. 
• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi. DLgs 81/2008 Allegato IV (ex DPR  547/1955 art. 11;  

DLgs 626/1994 art. 33). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – maschere facciali di protezione inalazioni nocive – casco – guanti – scarpe – occhiali e 
visiere di protezione – cuffie e/o otoprotettori. 

Cautele e note 
Gli attrezzi ed i materiali debbono essere conformi alle norme vigenti. 
Accertarsi che non esistano interferenze con viabilità esterna, sottoservizi, linee aeree ecc. 
Accertarsi che le Ditte incaricate seguano le procedure previste per l’eventuale segnalazione di “ordigni bellici” e per la 
rimozione e trasporto a rifiuto di materiali di risulta (inerti e/o organici ecc.) 

Sorveglianza sanitaria 
Ricordarsi che anche le Ditte incaricate di svolgere attività specifiche sul cantiere devono provvedere a certificare l’idoneità 
al lavoro delle proprie Maestranze. 
Se iniziano lavorazioni fuori dal cantiere logistico, è opportuno abituarsi a fornire anche alle squadre di lavoro un pacchetto 
per le medicazioni, le indicazioni per raggiungere il posto di pronto soccorso più vicino e i numeri di telefono per segnalare le 
emergenze. 
 

 

 

 

 

 



SCHEDA   6 
Attività   MOVIMENTI DI MATERIE  
Fase lavorativa  Piste di servizio nelle zone necessarie per raggiungere e/o per realizzare l’opera da 

eseguire. Scotico e bonifiche (ove previste) 
 
Stabilire preliminarmente come debbono essere realizzate le “delimitazioni e recinzioni provvisorie delle aree di lavoro”. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …….  - In questa fase n. …….. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 

Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previsti per questa fase.   

Mezzi, attrezzi e materiali 
Strumenti topografici per rilevamenti sulle aree di lavoro. Autocarro. Attrezzi di uso comune. Materiale di uso comune. 

Possibili rischi 
Lesioni e contusioni per l'uso di attrezzature di normale uso. Contatto accidentale con parti in movimento delle macchine 
operatrici. Offesa al capo, alle mani, ai piedi.  
Inalazione di polveri ecc.  

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955 articoli 377, 381, 383, 

384, 385, 386;  DLgs 626/1994 articoli 41,42). 
• Accertarsi che la cassetta di medicazione sia presente sui luoghi di lavoro distanti dal cantiere logistico DLgs 81/2008 art. 

45, comma 2 e Allegato IV punto 5 (ex DPR 303/1956 art. 27). 
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi. DLgs 81/2008 Allegato IV (ex DPR 547/1955 art. 11; 
DLgs 626/1994 art. 33). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Maschere facciali antipolvere – Casco – Guanti – Scarpe. 

Cautele e note 
Gli attrezzi ed i materiali debbono essere conformi alle norme vigenti. 
Accertarsi che non esistano interferenze con viabilità esterna, sottoservizi, linee aeree ecc. 

Sorveglianza sanitaria 
Se iniziano lavorazioni fuori dal cantiere logistico, è opportuno fornire anche alle squadre di lavoro un pacchetto per le 
medicazioni, le indicazioni per raggiungere il posto di pronto soccorso più vicino e i numeri di telefono per segnalare le 
emergenze. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA   7 
Attività  MOVIMENTI DI MATERIE  
Fase lavorativa    Scavi di sbancamento e a sezione obbligata 

Modanatura degli scavi, tracciamento delle fondazioni 
 
Dopo la delimitazione delle aree di lavoro è necessario procedere alla “modinatura degli scavi da eseguire” tenendo conto 
anche dell’angolo di attrito del terreno e degli spazi di sicurezza necessari per gli operai, oltre l’ingombro del manufatto. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ……. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 

Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previsti per questa fase.   

Mezzi, attrezzi e materiali 
Strumenti topografici per rilevamenti sulle aree di lavoro. Autocarro. Attrezzi di uso comune. Picchetti. Tavolame e murali di 
abete. Materiale di uso comune. 

Possibili rischi 
Lesioni e contusioni per l'uso della mazza, martelli ed attrezzature di normale uso. Offesa al capo, alle mani, ai piedi. Uso 
della sega circolare da parte di personale non specializzato ed autorizzato. 
Poca attenzione del personale addetto al tracciamento verso le altre lavorazioni in atto. Non rispondenza dei tracciati per gli 
scavi e degli spazi di lavoro al progetto. Contatto accidentale con parti in movimento delle macchine operatrici. Inalazione di 
polveri ecc.  

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: "Carichi sospesi", 
"Uscita automezzi", "Non sostare nel raggio di azione" ... 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955 articoli 377, 381, 383, 384, 

385, 386,  DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
• Accertarsi che la cassetta di medicazione sia presente sui luoghi di lavoro distanti dal cantiere logistico. DLgs 81/2008 

art. 45, comma 2 e Allegato IV punto 5 (ex DPR 303/1956 art. 27). 
• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi. DLgs 81/2008 art. 63 Allegato IV (ex DPR  547/1955 

art. 11. DLgs  626/1994 art. 33). 
• Consentire solo l'uso di utensili con le caratteristiche rispondenti alle norme vigenti. 
• Predisporre gli ingombri di solide rampe per l'accesso allo scavo di automezzi. DLgs 81/2008 art. 108 Allegato XVIII (ex 

DPR 164/1956 art. 4) e definire accuratamente le modalità da rispettare per le vie di accesso e di uscita automezzi. 
• Predisporre i parapetti necessari per il ciglio dello scavo. DLgs 81/2008, Allegato XVIII  (ex DPR 164/1956 art. 13). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – casco – guanti – scarpe. 

Cautele e note 
Controllare accuratamente che non ci siano interferenze di aree fra la zona di scavo, la viabilità interna del cantiere (zone di 
stoccaggio materiale, aree destinate alle lavorazioni del ferro, delle carpenterie in legno, ecc.) 
Accertarsi che non esistano interferenze con viabilità esterna, sottoservizi, linee aeree ecc. 
Se si effettuano modifiche a quanto progettato nello schema planimetrico del cantiere, riportare sui disegni le variazioni ed 
informare tutte le Maestranze.  
Se si effettuano modifiche a quanto già eseguito per l'approntamento del cantiere, tornare a verificare tutto quanto già 
riportato nei precedenti allegati elaborati per l'esecuzione delle "opere provvisionali". 
Accertarsi della validità e sicurezza dei percorsi per il trasporto a rifiuto del materiale proveniente dagli scavi.  
Accertarsi della validità dei permessi avuti per la discarica dei materiali. 

Sorveglianza sanitaria 
Se iniziano lavorazioni fuori dal cantiere logistico, è opportuno fornire anche alle squadre di lavoro un pacchetto per le 
medicazioni, le indicazioni per raggiungere il posto di pronto soccorso più vicino e i numeri di telefono per segnalare le 
emergenze. 
 
 
 
 

 



SCHEDA   8 
Attività  MOVIMENTI DI MATERIE  
Fase lavorativa Scavi di sbancamento e a sezione obbligata 
 Lavori in fondazione e di preparazione per il piano interrato (Scavi fino a quota fondazioni 

sbancate) 
 
L’Impresa deve provvedere preliminarmente: 
• a documentare l’efficienza dei mezzi che saranno utilizzati per l’esecuzione degli scavi;  
• all’approvvigionamento del materiale occorrente al puntellamento ed alla recinzione degli stessi. 
È opportuno che le scelte e le procedure effettuate vengano verbalizzate in una riunione di coordinamento per la sicurezza. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ……….. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previsti per questa fase.   

Mezzi, attrezzi e materiali 
Escavatore idraulico cingolato. Pala meccanica. Autocarro ribaltabile. Attrezzi di uso comune. Materiale di uso comune. 

Possibili rischi 
Contatto accidentale con macchine operatrici. Caduta di persone nello scavo. Caduta di materiale nello scavo. Smottamento 
delle pareti. Offesa al capo, alle mani, ai piedi.  Uso dei mezzi da parte di personale non specializzato ed autorizzato. Poca 
attenzione del personale addetto allo scavo verso le altre lavorazioni in atto nel cantiere, o verso le esigenze della viabilità e 
dell'ambiente esterno. Spazi di lavoro insufficienti  negli scavi. Inalazione di polveri ecc.  

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio "Carichi sospesi", 
"Uscita automezzi", "Non sostare nel raggio di azione" ... 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955 articoli 377, 381, 383, 384, 

385, 386;  DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
• Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarramenti. DLgs 81/2008 art. 118 (ex DPR 

164/1956 art. 12). 
• Predisporre gli ingombri di solide rampe per l'accesso allo scavo di automezzi. DLgs 81/2008, Allegato XVIII (ex  DPR 

164/1956 art. 4). 
• Munire di parapetto il ciglio dello scavo (ex DPR 164/1956 art. 13).  
• Non costituire deposito di materiale presso il ciglio dello scavo. DLgs 81/2008 art. 120 e Allegato XVIII (ex DPR  

164/1956 art. 14). 
• Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per la movimentazione del materiale di scavo e per le 

vie di accesso e di uscita degli automezzi. 
• Accertarsi che la cassetta di medicazione sia presente sui luoghi di lavoro distanti dal cantiere logistico. DLgs 81/2008 

art. 45, comma 2 e Allegato IV punto 5 (ex DPR 303/1956 art. 27) 
• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi. DLgs 81/2008 Allegato IV (ex DPR  547/1955 art. 11; 

DLgs  626/1994 art. 33).    

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – casco – guanti – scarpe – cuffie o tappi auricolari. 

Cautele e note 
Controllare accuratamente che non ci siano interferenze di aree fra la zona di scavo, la viabilità interna del cantiere (zone di 
stoccaggio materiale, aree destinate alle lavorazioni del ferro, delle carpenterie in legno ecc.) 
Accertarsi che non esistano interferenze con viabilità esterna, sottoservizi, linee aeree ecc. 
Accertarsi che, nel tragitto per il trasporto a rifiuto del materiale proveniente dagli scavi, non si creino pericoli, disagi, e non 
vi sia caduta di materiale sulla viabilità. 
Se si effettuano modifiche a quanto già eseguito per la sicurezza del cantiere, tornare a verificare la validità di tutte le "opere 
provvisionali" e della “segnaletica”. 
Accertarsi della validità dei permessi avuti per la discarica dei materiali. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare che non si creino polveri nocive all'ambiente interno ed esterno al cantiere, 
che siano presenti nelle vicinanze delle lavorazioni “un pacchetto per le medicazioni” e sui mezzi meccanici almeno un 
estintore. 



SCHEDA   9 
Attività  MOVIMENTI DI MATERIE  
Fase lavorativa Rilevati stradali - Trincee stradali  

Sistemazione  del corpo stradale (viabilità secondaria) 
 
Nei cantieri stradali sono attività presenti soprattutto nella fase iniziale e finale dei lavori. 
Infatti spesso i primi strati dei rilevati (o delle trincee) sono utilizzati anche come piste per raggiungere le aree in cui debbono 
essere realizzate le opere d’arte. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ………. - In questa fase n. ……….. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 

Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste all'interno dell'area di cantiere. All'esterno coordinarsi con la viabilità di zona. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Strumenti topografici per rilevamenti sulle aree di lavoro. Autocarro. Pala meccanica. Escavatore. Graeter. Rullo statico e 
vibrante ecc. Attrezzi di uso comune. Materiale di scavo e/o idoneo per la formazione di rilevati ecc. 

Possibili rischi 
Contatto accidentale con parti in movimento delle macchine operatrici. Lesioni e contusioni. Caduta di persone e materiale 
nello scavo. Smottamento delle pareti della trincea di scavo. Interferenze con traffico locale e persone esterne al cantiere. 
Poca attenzione alle fasi programmate, da parte del personale o del Preposto. Inalazione di polveri ecc.  

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: "Vietato sostare 
nel raggio d'azione dell' escavatore"  
Cartelli per regolamentare il traffico.  
Cartelli per delimitare la zona d'intervento. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955 articoli 

377,381,383,384,385,386; DLgs 626/1994 articoli 41 e 42). 
• Munire di parapetto il ciglio dello scavo. DLgs 81/2008 art. 118 e seguenti e Allegato XVIII (ex DPR 164/1956 art. 13).   
• Vietare il deposito di materiale sul ciglio dello scavo. DLgs 81/2008 art. 120 (ex DPR 164/1956 art. 14). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Maschere facciali antipolvere – Casco – Guanti – Scarpe. 

Cautele e note 
Accertarsi che non esistano interferenze con viabilità esterna, sottoservizi, linee aeree ecc.  
Vedere schede di utilizzo in sicurezza di escavatore tipo, ruspa, pala meccanica ecc. con le procedure da seguire. Le varie fasi 
e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate.  
Mantenere pulito il ciglio dello scavo e rimuovere brecce e zolle instabili per evitarne il distacco in presenza di lavoratori.  
Impedire che si svolgano lavori all'interno dello scavo mentre opera l'escavatore. (Se sono necessari puntellamenti provvisori 
essi vanno eseguiti in alternanza con le operazioni di scavo, con escavatore fermo e benna a terra).  
Accertarsi della stabilità del piano stradale sul quale l'autocarro è utilizzato per il carico dei materiali di risulta, per evitare 
franamenti. 

Sorveglianza sanitaria 
È opportuno fornire anche agli autocarri, ecc. un pacchetto per le medicazioni, le indicazioni per raggiungere il posto di 
pronto soccorso più vicino e i numeri di telefono per segnalare le emergenze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA   10 
Attività   MOVIMENTI DI MATERIE  
Fase lavorativa  Trasporto di materiale - Rilevati stradali - trincee stradali  

Sistemazione  del corpo stradale (viabilità secondaria) Trasporti vari  
 
La scheda si riferisce prevalentemente a “movimenti di materie” necessari per la realizzazione del corpo stradale. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …….  - In questa fase n. ……… 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 

Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste all'interno dell'area di cantiere. All'esterno coordinarsi con la viabilità di zona. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro. Pala meccanica. Escavatore ecc. Attrezzi di uso comune. Materiale di scavo e/o idoneo per la formazione di 
rilevati ecc. 

Possibili rischi 
Contatto accidentale con parti in movimento delle macchine operatrici. Lesioni e contusioni. Caduta di persone e materiale 
nello scavo. Smottamento delle pareti della trincea di scavo. Interferenze con traffico locale e persone esterne al cantiere. 
Poca attenzione alle fasi programmate, da parte del personale o del preposto. Inalazione di polveri ecc.  

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: "Vietato sostare 
nel raggio d'azione dell'escavatore". 
Cartelli per regolamentare il traffico.  
Cartelli per delimitare la zona d'intervento. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955 articoli 

377,381,383,384,385,386; DLgs 626/1994 articoli 41,42). 
• Munire di parapetto il ciglio dello scavo. DLgs 81/2008, Titolo IV, Sezione III, art. 118 ecc. e Allegato XVIII (ex DPR 

164/1956 art. 13). 
• Vietare il deposito di materiale sul ciglio dello scavo. DLgs 81/2008 art. 120 (ex DPR 164/56 art. 14).  
• Vietare l'avvicinamento, la sosta e l'attraversamento di persone non addette mediante segnaletica e transenne. DLgs 81/2008 art. 

110 (ex DPR 547/1955 art. 11).  
• Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 (ex 626/1994, 493/1996, 494/1996).  
• Il personale deve essere informato sul corretto utilizzo di aree ed attrezzature di cantiere. DLgs 81/2008 (ex DLgs 

626/1994). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Maschere facciali antipolvere – Casco – Guanti – Scarpe –  Cuffie o tappi otoprotettori. 

Cautele e note 
Accertarsi che non esistano interferenze con viabilità esterna, sottoservizi, linee aeree ecc.  
Vedere schede di utilizzo in sicurezza di escavatore tipo, ruspa, pala meccanica ecc. con le procedure da seguire. Le varie fasi 
e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate.  
Mantenere pulito il ciglio dello scavo e rimuovere brecce e zolle instabili per evitarne il distacco in presenza di lavoratori.  
Accertarsi della stabilità del piano stradale sul quale l'autocarro è utilizzato per il carico dei materiali di risulta, per evitare 
franamenti.  
Mantenere pulite le piste di servizio; verificarne il buono stato di compattazione e l'assenza di buche. Gli autocarri debbono 
utilizzare il telo per coprire il carico del cassone ed evitare polveri. 
Segnalare con il girofaro quando il mezzo è in movimento. Per evitare che si sollevino polveri, se necessario, le piste 
debbono essere convenientemente bagnate. 

Sorveglianza sanitaria 
È opportuno fornire anche agli autocarri ecc. un pacchetto per le medicazioni, le indicazioni per raggiungere il posto di 
pronto soccorso più vicino e i numeri di telefono per segnalare le emergenze. 
 
 
 
 
 



SCHEDA   11 
Attività   MOVIMENTI DI MATERIE  
Fase lavorativa  Distesa di materiali - Rilevati stradali - Trincee stradali  

Sistemazione  del corpo stradale (viabilità secondaria)  
 
La scheda si riferisce prevalentemente a “Movimenti di materie” necessari per la realizzazione del corpo stradale. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto  n. ….. - In questa fase n. ……. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste all'interno dell'area di cantiere. All'esterno coordinarsi con la viabilità di zona. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Pala meccanica. Ruspa. Graeter. Escavatore ecc. Attrezzi di uso comune. Materiale di scavo e/o idoneo per la formazione di 
rilevati ecc. 

Possibili rischi 
Contatto accidentale con parti in movimento delle macchine operatrici. Lesioni e contusioni. Inalazione di polveri ecc. Se le 
piste sono troppo bagnate a causa di pioggia sospendere le lavorazioni. Poca attenzione alle fasi programmate da parte dei 
manovratori, degli autisti o del preposto. Pericoli di ribaltamento dei mezzi derivanti dalla cattiva compattazione degli strati. 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Esempio: "Vietato sostare in prossimità di mezzi in manovra". 
Cartelli per regolamentare il traffico. Cartelli per delimitare la zona di intervento. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955 articoli 

377,381,383,384,385,386; DLgs 626/1994 articoli 41 e 42). 
• Vietare l'avvicinamento, la sosta e l'attraversamento di persone non addette mediante segnaletica e transenne. DLgs 

81/2008 articoli 109,110 e Allegato XVIII (ex DPR 547/1955 art. 11).  
• Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 (ex decreti legislativi 626/1994, 493/1996, 

494/1996).  
Il personale deve essere informato sul corretto utilizzo di aree ed attrezzature di cantiere. DLgs 81/2008 (ex DLgs 626/1994). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Maschere facciali antipolvere – Casco – Guanti – Scarpe – Cuffie o tappi otoprotettori. 

Cautele e note 
Accertarsi che non esistano interferenze con viabilità esterna, sottoservizi, linee aeree ecc.  
Vedere schede di utilizzo in sicurezza di ruspa, pala meccanica ecc. con le procedure da seguire. Le varie fasi e sequenze 
operative debbono sempre essere preventivamente programmate.  
Accertarsi della stabilità del piano stradale sul quale l'autocarro è utilizzato per il carico dei materiali di risulta, per evitare 
franamenti. 
Mantenere pulite le piste di servizio; verificarne il buono stato di compattazione e l'assenza di buche. 
Gli autocarri debbono utilizzare il telo per coprire il carico del cassone ed evitare polveri.  
Segnalare con il girofaro quando il mezzo è in movimento.  
Per evitare che si sollevino polveri, se necessario, le piste debbono essere convenientemente bagnate. 

Sorveglianza sanitaria 
È opportuno fornire anche agli autocarri, ecc. un pacchetto per le medicazioni, le indicazioni per raggiungere il posto di 
pronto soccorso più vicino e i numeri di telefono per segnalare le emergenze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA   12 
Attività   OPERE IN CEMENTO ARMATO  
Fase lavorativa  Pali di fondazione (trivellati e gettati in opera) 
 
Attività che può essere presente nelle fasi di lavoro relative alla fondazione dell’opera. Generalmente questa attività è riservata a 
Ditte specializzate, che a volte però, sono aiutate da altro personale di cantiere per l’avvicinamento dei materiali occorrenti. Può 
essere quindi necessario un coordinamento delle attività e del personale. 

Numero presunto di lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ………. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 

Previste in questa fase:   SI X  NO  
Ditta specializzata per la realizzazione di pali di fondazione. 

Presenze di esterni al lavoro 
Forniture varie (gabbie di armatura in  ferro,  cls ecc.) 
Le interferenze all’ingresso del cantiere con il traffico locale possono costituire fonte di rischio attivo e/o passivo. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Trivella a stelo telescopico. Autogrù di servizio. Battipalo a mazza cadente con scalpello. Saldatrice elettrica e 
motosaldatrice. Attrezzature comuni. Gabbie di armatura. Bentonite. Calcestruzzo ecc. 

Possibili rischi 
Contatto accidentale con macchine operatrici. Pericolo di ribaltamento di autogrù di servizio o di macchina perforatrice. 
Caduta accidentale dello scalpello. Caduta accidentale del personale nel foro. Caduta di materiale rimasto accanto alla sonda. 
Offese agli occhi e ad altre parti del corpo. Elettrocuzione. 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: "Attenzione ai 
carichi sospesi", "Non sostare nel raggio di azione…" "Movimentare correttamente i carichi manuali" ecc.  
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI.  
Segnaletica per delimitare la zona d'intervento. 

Misure di sicurezza. Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955). 
• Controllare le imbracature, l'efficienza delle brache e la portata ammissibile del gancio. DLgs 81/2008, Allegato V, parte 

II, punto 3 (ex DPR 547/1955 articoli 171, 181. Lo stoccaggio del materiale deve garantire la stabilità al ribaltamento, 
anche rispetto agli agenti atmosferici o macchine in movimento che operano nella zona.  (Circolare ministeriale n. 13/82 
(All. III art. 9). 

• Predisporre linee per alimentazione per utensili elettrici portatili. DLgs 81/2008, Allegato VI, punto 6 (ex DPR 547/1955 
art. 313). 

• Evitare la rimozione delle protezioni durante i lavori. DLgs 81/2008, Titolo IV, Capo II, art. 118 e seguenti (ex DPR 
164/1956 art. 69). 

• Evitare scuotimento del terreno o lesioni ad opere vicine durante l'infissione dei pali DLgs 81/2008 art. 119 (ex DPR 
164/1956 art. 13). 

• Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 (ex decreti legislativi 626/1994, 493/1996 
e 4941996). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro – Casco – Guanti – Scarpe – Mascherine antipolvere – Occhiali e maschera di protezione per l'uso della 
saldatrice elettrica. Stivali antinfortunistici con intersuola con lamina d'acciaio e puntale in ferro. 

Cautele e note 
Eliminare prontamente i fanghi residui.  
Il foro del palo deve essere protetto perimetralmente da parapetto  mobile.  
Accertarsi che il materiale da usare sia razionalmente predisposto per essere sollevato.  (Gabbie di ferro per c.a. - Tubi per il 
convogliamento del getto del cls). Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate.  
Accertarsi della consistenza del terreno dove posizionare le macchine operatrici. 
Assicurare una buona pista obbligata per autogrù. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 



 

SCHEDA   13 
Attività   OPERE IN FONDAZIONE  
Fase lavorativa Scavi a sezione aperta e scapitozzatura dei pali di fondazione 
 
Attività che può essere presente nelle fasi di lavoro relative alla fondazione dell’opera. Generalmente non sono previste 
interferenze con altre attività lavorative; ma può accadere che attorno ai primi pali scapitozzati si proceda al getto di csl 
(magrone di sottofondo) ed al montaggio del ferro di armatura. In tal caso occorre verificare se anche queste  Maestranze 
debbono utilizzare otoprotettori. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ……. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste all'interno dell'area di cantiere. All'esterno coordinarsi con la viabilità di zona. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Escavatore cingolato con massa battente e scalpello. Compressore d'aria e martello demolitore. Attrezzi di uso comune. 

Possibili rischi 
Contatto con macchine operatrici. Offese a varie parti del corpo. Caduta di persone e materiale nello scavo. Smottamento 
delle pareti della trincea di scavo. Interferenze con traffico locale e persone esterne al cantiere. Poca attenzione alle fasi 
programmate, da parte del personale o del preposto.  

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: " Vietato sostare 
nel raggio d'azione dell'escavatore". 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI.  
Segnaletica per delimitare la zona d'intervento e regolamentare il traffico dei mezzi.  

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955). 
• Munire di parapetto il ciglio dello scavo. DLgs 81/2008 articoli 118, 119, 146 ecc. e Allegato XVIII (ex DPR 164/1956 

art. 13).   
• Vietare il deposito di materiale sul ciglio dello scavo. DLgs 81/2008 art. 120 (ex DPR 1641956 art. 14). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe –  Mascherine antipolvere – Occhiali e maschera di protezione 
per il volto – Cuffie o tappi otoprotettori. 

Cautele e note 
Vedere schede di utilizzo in sicurezza di macchinari e attrezzature tipo con le procedure da seguire. Le varie fasi e sequenze 
operative debbono sempre essere preventivamente programmate.  
Mantenere pulito il ciglio dello scavo e rimuovere brecce e zolle instabili per evitarne il distacco in presenza di Lavoratori.  
Impedire che si svolgano lavori all'interno dello scavo mentre opera l'escavatore. (Se sono necessari puntellamenti provvisori 
essi vanno eseguiti in alternanza con le operazioni di scavo, con escavatore fermo e benna a terra). 
I compressori d'aria e gli altri mezzi debbono avere il libretto d'uso e manutenzione aggiornato. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA   14 
Attività  OPERE IN CEMENTO ARMATO - MURATURE -  OPERE DI 

COMPLETAMENTO  
Fase lavorativa  Approvvigionamento, sollevamento e scarico di materiali vari  
 
L’approvvigionamento di materiali è presente praticamente in tutte le attività lavorative in cantiere, anche se sono più 
evidenti nella realizzazione del c a  e nelle murature. In ogni caso è fondamentale la programmazione delle forniture per 
selezionare preventivamente i mezzi da utilizzare per lo scarico, le Maestranze necessarie, le aree di stoccaggio (ed evitare 
quindi che possano interferire con altre attività presenti in cantiere). 
È anche opportuno inserire nei contratti di fornitura l’obbligo di concordare con il Responsabile di Cantiere i tempi di 
consegna e gli orari di arrivo previsti (mai di sera!). 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ……… 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 

Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste all'interno dell'area di cantiere. All'esterno coordinarsi con la viabilità di zona. (Le interferenze con il traffico 
locale possono costituire fonte di rischio attivo e/o passivo). 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro. Autogrù. Attrezzi di uso comune. Brache, ganci, funi ecc. (debbono essere certificate). Casserature, ferro lavorato 
ecc. 

Possibili rischi 
Caduta accidentale del personale verso il vuoto. Caduta di materiali durante il sollevamento al piano (quota) di lavoro.  
Elettrocuzione.  Offese a varie parti del corpo. Contatto accidentale con macchine operatrici. Possibile tranciatura e 
sfilacciamento delle funi o delle brache. Sbilanciamento del carico. Sganciamento del carico. Poca attenzione del personale 
addetto verso le altre lavorazioni in atto nel cantiere. Fornitori non informati delle lavorazioni in atto e delle movimentazioni 
dei carichi (in particolar modo se sospesi). 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: "Non sostare nel 
raggio d'azione...", "Attenzione ai carichi sospesi", "Uscita automezzi".  
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 
Cartelli per delimitare la zona d'intervento. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955 articoli 

377,381,383,384,385,386; DLgs 626/1994 articoli 41,42). 
• Vietare l'avvicinamento, la sosta e l'attraversamento di persone non addette mediante segnaletica e transenne. DLgs 

81/2008 articoli 109,110 e Allegato XVIII (ex DPR 547/1955 art. 11).     
• Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 (ex decreti legislativi 626/1994, 493/1996, 

494/1996). 
• Il personale deve essere informato sul corretto utilizzo di aree ed attrezzature di cantiere. DLgs 81/2008 (ex DLgs 

626/1994). 
• Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per le varie fasi (contemporanee) di lavorazione in atto. 

DLgs 81/2008 Allegato XV (ex DLgs 494/1996). 
• Controllare le imbracature, l'efficienza delle brache e la portata ammissibile del gancio. DLgs 81/2008, Allegato V, parte 

II, punto 3  (ex DPR 547/1955 articoli 171, 181). 
• Lo stoccaggio del materiale deve garantire la stabilità al ribaltamento, anche rispetto agli agenti atmosferici o  macchine 

in movimento che operano nella zona. (CM n. 13/82 All. III art. 9). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cinture di sicurezza. 

Cautele e note 
Durante le fasi di stoccaggio fare in modo da evitare il rovesciamento del materiale movimentato.  
Impedire che il personale possa movimentare carichi manuali di peso superiore a 30 kg o comunque di forma e dimensioni 
tali che ne impediscano un agevole trasporto. Verificare che gli stabilizzatori dell'autogrù siano sempre correttamente 
posizionati e che ripartiscano uniformemente il peso a terra. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
 



SCHEDA   15 
Attività   OPERE IN C.A. - FONDAZIONE E ELEVAZIONE  
Fase lavorativa Lavorazione e posa in opera del ferro di armatura 
 
Attività presente nelle fasi di lavoro relative alla fondazione ed elevazione dell’opera. 
Generalmente il ferro per le armature più grandi arriva già preassemblato, mentre in cantiere viene eseguita solo la 
sagomatura di armature secondarie, ecc. 
Quindi l’attività più importante da controllare è la posa in opera che normalmente i ferraioli eseguono con l’ausilio di mezzi 
di sollevamento (gru a torre; autogrù).  
Inoltre quasi sempre il montaggio del ferro avviene “in quota”, durante la casseratura di travi, pilastri ecc. e quindi è 
indispensabile stabilire preliminarmente come proteggere le Maestranze dal pericolo di caduta dall’alto (uso di tra battelli, 
ponteggi ecc.).   
 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …….  - In questa fase n. ……… 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 

Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Fornitori. All'ingresso del cantiere coordinarsi con la viabilità di zona. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro con gru incorporata al pianale. Piegaferri e cesoia elettrica. Attrezzi di uso corrente. Ferro per armatura. 

Possibili rischi 
Elettrocuzione. Contatto accidentale con parti elettriche della cesoia e della piegaferri. Danni causati per la movimentazione 
delle barre. Spostamento del carico per la messa in tiro (sollevamento). Sfilamento e caduta dei tondini durante il 
sollevamento. Sollecitazioni eccessive e flessioni incontrollate delle barre a causa dell'ampiezza dell'angolo delle funi. Pieghe 
anomale delle funi di imbraco. Caduta degli addetti al montaggio del ferro. Offese al capo, alle mani ed ai piedi, durante lo 
scarico, la lavorazione ed il montaggio. Punture e tagli alle mani. 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: "Attenzione ai 
carichi sospesi", "Non sostare nel raggio di azione " etc. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI.  
Segnaletica per delimitare la zona d'intervento.  

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955). 
• Consentire solo l'uso di utensili con le caratteristiche rispondenti alle norme vigenti. 
• Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarramenti. DLgs 81/2008 articoli 108, 109 

ecc. e Allegato XVIII (ex DPR 164/1956 art. 12, DPR  547/1955 art. 11 e CM n. 103/80). 
• Consentire il transito dell'autogrù solo su carreggiata solida e con pendenza adeguata. DLgs 81/2008 art. 108, Allegato 

XVIII (ex  DPR 164/1956 art. 4). 
• Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per la movimentazione del materiale ferroso, in 

particolar modo se è sospeso. 
• Controllare l'efficienza dell'autogrù, della cesoia e della piegaferri. 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe. 

Cautele e note 
Vedere schede di utilizzo in sicurezza di macchinari e attrezzature.  
Controllare accuratamente che non si creino interferenze  fra le zone di lavorazione del ferro, di movimentazione e di 
montaggio.  
Accertarsi sempre che il personale che utilizza cesoia e piegaferri sia quello autorizzato. 
Verificare che il personale sia sufficientemente formato ed informato, in particolar modo sulla movimentazione dei carichi 
sospesi. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
 
 
 



SCHEDA   16 
Attività   OPERE IN C.A. - FONDAZIONE ED ELEVAZIONE  
Fase lavorativa  Casseforme in legno  (per il contenimento dei getti in calcestruzzo) 
 
Attività presente nelle fasi di lavoro relative alla fondazione ed elevazione dell’opera.  
Generalmente le casseforme per strutture di edifici in c.a. (plinti di fondazione, pilastri, travi, solai, rampe di scale ecc.) sono 
assemblate e montate in cantiere utilizzando sottomisure di abete e/o pannelli di legno.  
I rischi del preassemblaggio a terra sono collegati soprattutto all’uso corretto di macchinari da banco (primo tra tutti la sega 
circolare), mentre quasi sempre il montaggio delle casseforme avviene “in quota” (travi, solai ecc.) ed è quindi indispensabile 
stabilire preliminarmente come proteggere le Maestranze dal pericolo di caduta dall’alto (uso di trabattelli, ponteggi ecc.).   

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ……… 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 

Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Fornitori. All'esterno dell'area di cantiere coordinarsi con la viabilità di zona. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Grù. Autocarro con gru incorporata al pianale ecc. Sega circolare. Murali. Tavolame vario. Sottomisure di abete e/o pannelli 
di legno. Attrezzi di uso corrente. 

Possibili rischi 
Contatto accidentale con parti elettriche della sega circolare. Elettrocuzione. Amputazione della mano o delle dita, nell'uso 
della sega circolare. Caduta del materiale durante il sollevamento con l'autogrù. Caduta nel vuoto del personale. 
Poca attenzione del personale addetto verso le altre lavorazioni in atto nel cantiere (interferenze con le lavorazioni del ferro 
tondo).  
Punture ed abrasioni alle mani, nel movimentare travi, tavole, ecc. 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
La sega circolare deve essere munita di cartello con le norme di sicurezza. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. Segnaletica per delimitare la zona d'intervento.  

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955). 
• Consentire solo l'uso di utensili con le caratteristiche rispondenti alle norme vigenti. 
• Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per non interferire con altre lavorazioni. 
• Assicurarsi che sia installata la cuffia registrabile sul banco della sega circolare. DLgs 81/2008, Allegato V, parte II, 

punto 5.4.6 (ex DPR 547/1955 articoli 109/a,109/c,114). 
• Registrare il coltello divisore a 3 mm dalla dentatura di taglio del disco. DLgs 81/2008, Allegato V, parte II, punto 5.4.6 

(ex DPR 547/1955 art. 109/b).  
• Usare cuffie auricolari. Dlgs 81/2008 art. 193 (ex DPR 547/1955 art. 109/b; DLgs 277/1991). 
• Assicurarsi del sistema di sicurezza del gancio dell'autogrù. DLgs 81/2008, Allegato V, parte II, punto 3 (ex DPR 

547/1955 art. 172). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cuffie o tappi auricolari – Mascherine antipolvere per l'utilizzo 
della sega circolare. 

Cautele e note 
Vedere schede di utilizzo in sicurezza di macchinari e attrezzature.  
Controllare accuratamente che non si creino interferenze non compatibili, fra le lavorazioni del ferro e delle casseforme in 
generale. 
Accertarsi che il personale che utilizza la sega circolare sia quello autorizzato. Accertarsi che, per la fase di lavoro in corso, 
non vi sia la possibilità di caduta di materiale. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA   17 
Attività   OPERE IN C.A. - FONDAZIONE ED ELEVAZIONE  
Fase lavorativa Casseforme in pannelli metallici standard, pannelloni metallici, pannelli misti legno-ferro 

ecc. (per il contenimento dei getti in cls) 
 
Attività presente nelle fasi di lavoro relative alla fondazione ed elevazione dell’opera.  
Per armature di grandi dimensioni (pareti rettilinee piene, muri in c.a., solette piene, muri a gravità ecc.) spesso vengono 
utilizzati  pannelli metallici standard, pannelloni metallici, pannelli misti legno-ferro, ecc. perché permettono un 
preassemblaggio fuori opera più rapido rispetto all’uso di sottomisure di abete e/o pannelli di legno. 
Quindi l’attività più importante da controllare è la posa in opera che normalmente i carpentieri specializzati in ferro eseguono 
con l’ausilio di mezzi di sollevamento (gru a torre; autogrù). Inoltre quasi sempre il montaggio avviene infatti “in quota”, ed 
è quindi indispensabile stabilire preliminarmente come proteggere le Maestranze dal pericolo di caduta dall’alto (uso di 
parapetti incorporati nei pannelloni, ponteggi collegati ecc.).   

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ………. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Fornitori. All'esterno dell'area di cantiere coordinarsi con la viabilità di zona. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Grù. Autocarro con gru incorporata al pianale ecc. Sega circolare. Murali. Tavolame vario. Casserature speciali (pannelli 
metallici standard, pannelloni metallici, pannelli misti legno-ferro ecc.). Attrezzi di uso corrente. 

Possibili rischi 
Caduta del materiale durante il sollevamento con l'autogrù. Caduta nel vuoto del personale. Poca attenzione del personale 
addetto verso le altre lavorazioni in atto nel cantiere (interferenze con le lavorazioni del ferro tondo). Rumore eccessivo 
nell’assemblaggio dei pannelli metallici (battiture). Movimentazione a mano di carichi pesanti (eccedenti il limite di 30 kg).  
Schiacciamento della mano o delle dita, nelle fasi di assemblaggio in opera. Punture ed abrasioni alle mani, nel movimentare 
travi, tavole ecc. Elettrocuzione. 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
La sega circolare deve essere munita di cartello con le norme di sicurezza. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI.  
Segnaletica per delimitare la zona d'intervento.  

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955). 
• Consentire solo l'uso di utensili con le caratteristiche rispondenti alle norme vigenti. Esigere il rispetto delle modalità e 

delle tempistiche programmate per non interferire con altre lavorazioni. 
• Usare cuffie auricolari. DLgs 81/2008 art. 193 (ex DPR 547/1955 art. 109/b, DLgs 277/1991). 
• Assicurarsi del sistema di sicurezza del gancio dell'autogrù. DLgs 81/2008, Allegato V, parte II, punto 3 (ex DPR 

547/1955 art. 172). 
• Accertarsi che pannelloni metallici, pannelli misti legno-ferro ecc. siano accompagnati da regolare progettazione del 

costruttore, incluse le procedure da seguire nelle fasi di montaggio. 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cuffie o tappi auricolari – Mascherine antipolvere per l'utilizzo 
della sega circolare. 

Cautele e note 
Vedere schede di utilizzo in sicurezza di macchinari e attrezzature. 
Controllare accuratamente che non si creino interferenze non compatibili, fra le lavorazioni del ferro e delle casseforme in 
generale. 
Accertarsi che il personale conosca esattamente le procedure da seguire nelle fasi di montaggio e sia abilitato a farlo. 
Accertarsi che, per la fase di lavoro in corso, non vi sia la possibilità di caduta di materiale e che le Maestranze che lavorano 
in quota utilizzino correttamente le cinture di sicurezza anticaduta. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
 
 
 
 
 



SCHEDA   18 
Attività   OPERE IN C.A. IN ELEVAZIONE  
Fase lavorativa  Montaggio e smontaggio di ponteggi ad "H" e tubo - giunto, casserature speciali ecc. 
 
L’utilizzo di ponteggi è causa del più alto numero di infortuni gravi nei cantieri (dato statistico INAIL). Sono praticamente 
utilizzati in tutte le fasi lavorative più importanti nel cantiere, quindi da Maestranze che svolgono attività anche molto diverse 
tra loro.  
Pertanto è necessario prestare particolare attenzione al loro montaggio, provvedendo spesso alla revisione e manutenzione 
durante il corso dei lavori fino allo smontaggio finale. Ricordarsi che il DLgs 81/2008 art. 136 (ex DLgs 235/2003) rende 
obbligatorio il PiMUS  per l’utilizzo di qualsiasi tipo di ponteggio fisso e deve essere redatto sempre, se si opera a più di 2 m 
di altezza. Prevede inoltre che i “ponteggiatori” siano abilitati da un corso teorico/pratico della durata di 28 ore che prevede la 
formazione, informazione ed addestramento in merito alle attività di montaggio, smontaggio e manutenzione di ponteggi. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……… - In questa fase n. ……… 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Fornitori.  All'esterno dell'area di cantiere coordinarsi con la viabilità di zona. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Grù. Autocarro con gru incorporata al pianale ecc. Elementi  ad "H" per ponteggi, con accessori e pianali di acciaio. Tubi e 
giunti, Casserature speciali ecc. Chiavi a stella.  Carrucole ecc. Attrezzi di uso corrente. 

Possibili rischi 
Caduta di materiale per sfilamento. Caduta di attrezzature. Caduta del personale addetto al montaggio. Contusioni e ferite alla 
testa ed ai piedi. Tagli, contusioni ed abrasioni alle mani. Poca attenzione del personale addetto alle disposizioni date per il 
corretto montaggio (controllare la redazione del PiMUS). 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: "Attenzione ai 
carichi sospesi", "Movimentare correttamente i carichi a mano". Solo in fase di vero montaggio o smontaggio esporre: 
"Ponteggio in allestimento". 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. Segnaletica per delimitare la zona d'intervento.  

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955). 
• Consentire solo l'uso di utensili con le caratteristiche rispondenti alle norme vigenti. Esigere il rispetto delle modalità e 

delle tempistiche programmate per non interferire con altre lavorazioni. 
• Tenere lontane le persone dall'area sottostante. DLgs 81/2008 art. 109 (ex DPR 547/1955 art. 11). 
• Usare le cinture di sicurezza con fune di trattenuta. DLgs 81/2008 art. 116 (ex DPR 547/1955 art. 386). 
Tenere in cantiere:  
a) il PiMUS;  
b) l'Autorizzazione Ministeriale con le istruzioni e gli schemi di montaggio;  
c) il disegno firmato dal Direttore di Cantiere, per i ponteggi che rientrano negli schemi tipo con altezza inferiore 20 m (ex 

DPR 164/1956 Capo V);  
d) il progetto del ponteggio per i ponteggi di altezza superiore a 20 m. DLgs 81/2008 art. 134. 
• Provvedere al collegamento della struttura del ponteggio all'impianto di terra, in particolare modo perché è previsto 

l'utilizzo di attrezzi elettrici quali trapani, fruste ecc. DLgs 81/2008 Allegato IV punto 1.1.8 (ex DPR 547/1955 articoli 
39, 40). 

• La larghezza dei ponteggi a sbalzo non deve essere inferiore a 1,20 m. DLgs 81/2008 art. 129 (ex 164/1956 art. 25). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cinture di sicurezza. 

Cautele e note 
Vedere schede di utilizzo in sicurezza di macchinari e attrezzature.  
Consultare il PiMUS, il libretto d’uso dei ponteggi ecc.  
Osservare scrupolosamente  le istruzioni e gli schemi di montaggio, ed il disegno predisposto dal Direttore di Cantiere. Sia il 
montaggio che lo smontaggio dei ponteggi deve essere eseguito sotto la diretta sorveglianza dei preposti. Il ponteggio non 
deve essere distante più di 20 cm dalla parete, altrimenti debbono essere inseriti anche parapetti interni. 
Legare gli attrezzi di lavoro alle cinture di sicurezza.  Allestire opere di protezione delle persone (mantovane, stuoie...). 
Ricordarsi che i ponteggi a sbalzo sono ammessi soltanto quando non vi è altra possibilità di procedere. 
Accertarsi che, per la fase di lavoro in corso, non vi sia la possibilità di caduta di materiale. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 



SCHEDA   19 
Attività  OPERE IN C.A. ELEVAZIONE  

Fase lavorativa  Allestimento e montaggio di ponteggi mobili su ruote (trabattelli)  
 
I trabattelli sono utilizzati con molta frequenza in cantiere per le attività più svariate e spesso interferenti tra loro (anche se in 
genere di breve durata).  
La familiarità con la quale si utilizzano è il motivo per cui spesso vengono sottovalutati i rischi che vi sono collegati. È 
necessaria quindi una adeguata sensibilizzazione delle Maestranze, per evitare che  si crei un “abbassamento della soglia di 
sicurezza” che qualche volta il cantiere paga come contributo agli infortuni sul lavoro. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ……. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Elementi metallici componenti la struttura dei trabattelli, con accessori e pianali di acciaio. Chiavi. Attrezzi di uso corrente. 

Possibili rischi 
Caduta di materiale per sfilamento. Caduta di attrezzature. Caduta del personale addetto al montaggio. Contusioni e ferite alla 
testa ed ai piedi. Tagli, contusioni ed abrasioni alle mani. Ribaltamento del trabattello. 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: "Attenzione ai 
carichi sospesi", "Movimentare correttamente i carichi a mano". 
Solo in fase di vero montaggio o smontaggio esporre: "Ponteggio in allestimento".  
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. Segnaletica per delimitare la zona d'intervento.  

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex (DPR 547/1955). 
• I piani di servizio del trabattello dovranno essere provvisti di parapetto normale, se maggiori di 2 m. 
• Verificare che su ciascuna ruota non scarichino pesi superiori alla portata consentita (riportata nel libretto d’uso e 

manutenzione). Se è necessario usare gli stabilizzatori, il trabattello perde le caratteristiche di ponte mobile e dovrà 
sottostare agli obblighi  previsti per i ponteggi fissi (PiMUS). 

• Tenere lontane le persone dall'area sottostante. DLgs 81/2008 art. 110 ecc. (ex DPR 547/1955 art. 11).  
• Usare le cinture di sicurezza con fune di trattenuta. DLgs 81/2008 art. 116 (ex DPR 547/1955 art. 386). 
• Tenere in cantiere l'Autorizzazione Ministeriale con le istruzioni e gli schemi di montaggio. 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cinture di sicurezza. 

Cautele e note 
Vedere schede di utilizzo in sicurezza di macchinari e attrezzature.  
Osservare scrupolosamente  le istruzioni e gli schemi di montaggio.  
Sia il montaggio che lo smontaggio del trabattello deve essere eseguito sotto la diretta sorveglianza dei Preposti. Le ruote del 
trabattello debbono essere bloccate saldamente su entrambi i lati. Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato. 
Legare gli attrezzi di lavoro alle cinture di sicurezza.  Accertarsi che, per la fase di lavoro in corso, non vi sia la possibilità di 
caduta di materiale. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA   20 
Attività   INTERO CANTIERE DI LAVORO  
Fase lavorativa  Pulizia del cantiere (durante tutto il lavoro) 
 
È necessario che periodicamente si proceda alla pulizia del cantiere per la sicurezza e l'igiene dei luoghi di lavoro e per 
predisporli correttamente per le fasi lavorative successive. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. …….. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Tutti i mezzi, attrezzature e materiali presenti sul cantiere. 

Possibili rischi 
I rischi possibili sono tutti quelli derivanti dall'utilizzo di mezzi, attrezzi, materiali, impianti, baraccamenti ecc. che con il 
tempo abbiano subito deterioramenti. 

Segnaletica 
Verificare attentamente che la segnaletica utilizzata corrisponda esattamente alle fasi di lavoro in corso e di prossima 
attuazione. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
Ricordarsi che le misure di sicurezza sono tutte quelle contenute dal DLgs 81/2008 e 51 Allegati che riguardano: i principi 
generali di tutela, le funzioni di vigilanza, la prevenzione degli infortuni, l'igiene del lavoro, la sicurezza nelle costruzioni, gli 
agenti chimici, fisici e biologici, il miglioramento della sicurezza e della salute dei Lavoratori sul luogo di lavoro e le 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili (Titolo IV del DLgs 81/2008). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cinture di sicurezza – Mascherine antipolvere. 

Cautele e note 
La verifica di tutte le opere provvisionali, degli impianti, dei macchinari e dei ponteggi in uso è estremamente importante; è 
necessario cadenzarle opportunamente nel tempo e in rapporto alla varietà delle fasi lavorative.  
È opportuno che alla revisione di mezzi, attrezzature e materiali coincida anche un adeguamento della formazione ed 
informazione del personale. 
È opportuno estendere la verifica anche alle zone logistiche del cantiere, (spogliatoio, mensa, bagni ecc.).  
Verificare che gli impianti di terra non abbiano subito danneggiamenti.  
Verificare la resistenza di isolamento dei cavi, interruttori ecc.; l'efficienza dei dispositivi di protezione, di sicurezza e di 
controllo. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l'aggiornamento degli accertamenti periodici dello stato di salute dei lavoratori e l'idoneità alle mansioni 
specifiche. 
Verificare il contenuto dei pacchetti di medicazione e le date di scadenza dei medicinali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA   21 
Attività   OPERE IN C.A. - FONDAZIONE ED ELEVAZIONE  
Fase lavorativa Fornitura e getto di calcestruzzo preconfezionato 
 
Fornitura di cls con autobetoniere proveniente da impianto di betonaggio della zona. Pompaggio del cls in cantiere a cura del 
fornitore. Operazioni di getto a cura dell’impresa esecutrice. 
In genere è sottovalutata la necessità di predisporre nelle vicinanze un luogo adatto per il risciacquo delle betoniere e della 
pompa dopo l’uso (con una buca di raccolta dei residui). Questa dimenticanza crea spesso problemi di pulizia, di intasamenti 
di fogne ecc. dentro e fuori dal cantiere. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …… - In questa fase n. ……. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI X  NO  
Ditta fornitrice di cls preconfezionato. 

Presenze di esterni al lavoro 
Autisti di autobetoniere e pompa (lavoratori autonomi “padroncini” utilizzati dalla Ditta fornitrice di cls). 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Autobetoniere, autopompa, vibratori elettrici e/o ad aria compressa, cls ecc. 

Possibili rischi 
Ribaltamento dell'autobetoniera per il cedimento del fondo stradale all'interno del cantiere. Ribaltamento dell'autobetoniera 
per smottamento del ciglio dello scavo. Offesa al capo, alle mani, al corpo del personale addetto al pompaggio ed allo scarico 
dalla tubazione di scarico in pressione. 
Poca attenzione del personale addetto allo scarico del cls verso le altre lavorazioni in atto nel cantiere, o verso le esigenze 
della viabilità e dell'ambiente esterno.  
Personale del fornitore del cls  non specializzato o non informato della movimentazione in cantiere (rischi nei percorsi e sul 
luogo di scarico). 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: … , "Uscita 
automezzi", "Non sostare nel raggio di azione " ... 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR  547/1955 articoli 377, 381, 383, 384, 

385, 386, DLgs 626/1994 articoli 41 e 42). 

• Consentire solo l'uso di utensili con le caratteristiche rispondenti alle norme vigenti. Vietare l'avvicinamento di persone 
non addette mediante segnali, avvisi e sbarramenti. DLgs 81/2008, articoli 108,109 ecc. e Allegato XVIII (ex DPR 
164/1956 art.12, DPR 547/1955 art.11 e CM n. 103/80). 

• Permettere il transito delle autobetoniere solo su carreggiata solida e con pendenza adeguata. DLgs 81/2008 art. 108, 
Allegato XVIII  (ex DPR 164/1956 art. 4). 

• Non costituire deposito di materiale presso il ciglio dello scavo (o sosta di automezzi in condizioni precarie di stabilità e 
solidità del piano di campagna). Dlgs 81/2008 art. 120 (ex DPR 164/1956 art. 14). 

• Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per la movimentazione dei materiali e per le vie di 
accesso e di uscita degli automezzi. Informarsi preventivamente sull'efficienza delle autobetoniere e verificare che gli 
autisti delle stesse abbiano ricevuto adeguata formazione sulla mappatura dei rischi sui luoghi di lavoro. DLgs 81/2008 
art. 26 (ex DLgs 626/1994, art. 7). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cinture di sicurezza – Mascherine antipolvere. 

Cautele e note 
Controllare accuratamente che non si creino interferenze  fra la zona  del getto (nello scavo o in elevazione), la viabilità 
interna del cantiere, quella esterna, le zone di stoccaggio materiale e le aree destinate alle lavorazioni del ferro, delle 
carpenterie in legno, ecc. 
Accertarsi che, nel tragitto per il trasporto del cls, i mezzi non creino pericoli, disagi, e non vi sia caduta di materiale sulla 
viabilità.  
Alternare i lavoratori addetti allo scarico nell'uso del vibratore. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare che non si faccia uso di bevande alcoliche in nessun giorno lavorativo. I giorni di "getto" costituiscono maggior 
pericolo perché nelle vecchie tradizioni in queste occasioni si usava “festeggiare”. 
 
 
 



SCHEDA   22 
Attività OPERE COMPLEMENTARI  
Fase lavorativa  Rinterri vari ed adeguamento del rilevato e delle piste - Lavori di completamento, escluse 

le sovrastrutture 
 
Attività presenti nelle fasi di lavoro finali ed eseguite solitamente dall’Impresa principale. Quindi non necessitano di vere 
azioni di coordinamento, ma occorre comunque evitare che vengano svolti in assenza di adeguata sorveglianza e assistenza. 
Soprattutto perché la loro programmazione è spesso legata a situazioni particolari che si evidenziano solo nel momento in cui 
questi lavori stanno per essere eseguiti (quindi non in fase di progettazione e redazione del PSC).  

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……….-  In questa fase n. ……. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Escavatore cingolato. Autocarro. Rullo vibrante e/o statico. Piastra vibrante per compattazione di piccoli spazi. Attrezzi di 
uso comune. 
Inerti di varie pezzature ecc. 

Possibili rischi 
Contatto con macchine operatrici. Offese a varie parti del corpo. Caduta di persone e materiale nello scavo.  Rimozione 
prematura del puntellamento dello scavo. Smottamento delle pareti della trincea di scavo. Ribaltamento dell'autocarro nello 
scavo, per franamento. Interferenze del ribaltabile alzato con linee aeree.  Interferenze con traffico locale e persone esterne al 
cantiere. Poca attenzione alle fasi programmate, da parte del personale o del Preposto.  

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio:, "Uscita 
automezzi", "Non sostare nel raggio di azione " ... 
Segnaletica per regolamentare il traffico. Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. Segnaletica che imponga 
l'utilizzo di DPI. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR  547/1955,  DLgs 626/1994 

articoli 41, 42). 
• Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008, art. 108 e seguenti; art. 163 e Allegati da 

XXIV a XXXII (ex DLgs 626/1994; 493/1996 e 494/1996). 
• Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarramenti. DLgs 81/2008 articoli 108,109, 

118 ecc. e Allegato XVIII. (ex DPR 164/1956 art. 12). 
• Massima cautela nel rimuovere le sbatacchiature dalle pareti dello scavo con profondità maggiore di 1,50 m. DLgs 

81/2008 art. 119 (ex DPR 164/1956 art. 13). 
• Vietare il deposito di materiale di rinterro sul ciglio se sono ancora in atto lavorazioni all'interno dello scavo. DLgs 81/2008 

art. 120 (ex DPR 164/1956 art. 14). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Mascherine antipolvere – Cuffie o tappi otoprotettori. 

Cautele e note 
L'autocarro utilizzato per lo scarico dei materiali di rinterro non deve ribaltare direttamente nello scavo, per evitare 
franamenti. Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate. Rimuovere i parapetti – 
per il minor tempo possibile – soltanto per la larghezza che necessita. Impedire che si svolgano lavori all'interno dello scavo 
mentre opera l'autogrù per la rimozione dei puntellamenti o mentre si procede alle operazioni di rinterro. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA   23 
Attività   OPERE COLLETTAMENTO  
Fase lavorativa  Scavi a sezione obbligata (sez. ristretta) 
 

Attività presenti nelle fasi di lavoro finali ed eseguite solitamente dall’Impresa principale. In tal caso, non necessitano di vere 
azioni di coordinamento con altre Ditte presenti nella stessa area di lavoro ma, più probabilmente, con altre attività che 
verranno svolte quasi contemporaneamente (fondazioni in cls, drenaggi, sottoservizi, fogne ecc.).  
Necessitano quindi di adeguata programmazione, sorveglianza e assistenza, per evitare sovrapposizioni di lavorazioni non 
compatibili tra loro.  
In pratica, lo scavo non può avvenire mentre all’interno dello stesso si svolgono altre lavorazioni in cui sono presenti 
lavoratori (armature, posa in opera di tubazioni ecc.). 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …… - In questa fase n. …… 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Escavatore cingolato. Autocarro.  Attrezzi di uso comune. Puntelli in ferro registrabili. Tavoloni marciavanti. Picchetti e 
tavole per recinzione area di lavoro.  

Possibili rischi 
Contatto con macchine operatrici. Offese a varie parti del corpo. Caduta di persone e materiale nello scavo.  Puntellamento 
dello scavo insufficiente. 
Smottamento delle pareti di scavo. Interferenze con traffico locale e persone esterne al cantiere. Poca attenzione alle fasi 
programmate, da parte del personale o del preposto.  

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio:…, "Uscita 
automezzi", "Non sostare nel raggio di azione" ... 
Segnaletica per regolamentare il traffico. Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. Segnaletica che imponga 
l'utilizzo di DPI. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR  547/1955,  DLgs 626/1994 

articoli 41, 42). 
• Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008, art. 108 e seguenti; art. 163 e Allegati da 

XXIV a XXXII (ex DLgs 626/1994 493/1996 e 494/1996). 
• Munire di parapetto il ciglio dello scavo. DLgs 81/2008 art. 118, 119 ecc. e Allegato XVIII (ex DPR 164/1956 art. 13).   
• Non costituire deposito di materiale presso il ciglio dello scavo. DLgs 81/2008 art. 120 (ex DPR 164/1956 art. 14). 
• Sbatacchiare le pareti dello scavo con profondità maggiore di 1,50 m ed eseguire parapetto sul ciglio. DLgs 81/2008 art. 

119 (ex DPR 164/1956 art. 13). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Mascherine antipolvere – Cuffie o tappi otoprotettori. 

Cautele e note 
Tutti i  mezzi debbono avere il libretto d'uso e manutenzione aggiornato. 
Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate.  
Mantenere pulito il ciglio dello scavo e rimuovere brecce e zolle instabili per evitarne il distacco in presenza di lavoratori. 
Impedire che si svolgano lavori all'interno dello scavo mentre opera l'escavatore. (Anche i puntellamenti vanno eseguiti in 
alternanza con le operazioni di scavo, con escavatore fermo e benna a terra). 
L'autocarro utilizzato per il carico dei materiali di risulta non deve sostare in prossimità dello scavo, per evitare franamenti. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA   24 
Attività   OPERE COLLETTAMENTO  
Fase lavorativa Massetti, drenaggi, vespai, fognoli ecc. 
 
Attività presenti nelle fasi avanzate di lavoro ed eseguite solitamente dall’Impresa principale (o Ditta incaricata) con pochi 
Lavoratori distaccati da altri impieghi. È necessaria comunque una particolare attenzione nella loro programmazione perché 
spesso è legata a situazioni ambientali che si evidenziano solo nel momento in cui questi lavori stanno per essere eseguiti 
(quindi non in fase di progettazione e redazione del PSC).  

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …… - In questa fase n. …… 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Escavatore cingolato.  Autocarro.  Attrezzi di uso comune. Puntelli in ferro registrabili. Tavoloni marciavanti. Picchetti e 
tavole per recinzione area di lavoro. Breccione. Tubazioni in PVC. Cls. Ferro preassemblato. Rete elettrosaldata ecc. 

Possibili rischi 
Contatto con macchine operatrici. Offese a varie parti del corpo. Caduta di persone e materiale nello scavo. Puntellamento 
dello scavo insufficiente. Smottamento delle pareti di scavo. Interferenze con traffico locale e persone esterne al cantiere. 
Poca attenzione alle fasi programmate, da parte del personale o del preposto. Personale dei fornitori non specializzato o non 
informato della movimentazione in cantiere. 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio:…, "Uscita 
automezzi", "Non sostare nel raggio di azione " ... 
Segnaletica per regolamentare il traffico. Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. Segnaletica che imponga 
l'utilizzo di DPI. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex  DPR  547/1955,  DLgs 626/1994 

articoli 41 e 42). Munire di parapetto il ciglio dello scavo  DLgs 81/2008 articoli 118, 119 ecc. e Allegato XVIII (ex DPR 
164/1956 art. 13).  

• Non costituire deposito di materiale presso il ciglio dello scavo. DLgs 81/2008 art. 120 (ex DPR 164/1956 art. 14). 
• Sbatacchiare le pareti dello scavo con profondità maggiore di 1,50 m ed eseguire parapetto sul ciglio. DLgs 81/2008 art. 

119 (ex DPR 164/1956 art. 13). 
• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza 120 cm per il trasporto del materiale. DLgs 81/2008 art. 130 (ex 

DPR 164/1956 art. 29).  
• Impedire l'avvicinamento, la sosta e l'attraversamento, di persone non addette, con segnalazioni e sbarramenti. DLgs 

81/2008 art. 108 e Allegato XVIII (ex DPR 547/1955 art. 11). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Mascherine antipolvere – Cuffie o tappi otoprotettori. 

Cautele e note 
Tutti i  mezzi debbono avere il libretto d'uso e manutenzione aggiornato. 
Accertarsi che non sia mutata la consistenza delle scarpate dal tempo dello scavo. L'autocarro utilizzato per il carico dei 
materiali di risulta o lo scarico degli inerti ecc. non deve sostare in prossimità dello scavo, per evitare franamenti.  
Mantenere pulito il ciglio dello scavo e rimuovere brecce e zolle instabili per evitarne il distacco in presenza di lavoratori.  
Impedire che si svolgano lavori all'interno dello scavo mentre opera l'escavatore. (Anche i puntellamenti vanno eseguiti in 
alternanza con le operazioni di scavo, con escavatore fermo e benna a terra). 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



SCHEDA   25 
Attività   PULIZIA DEL CANTIERE, REVISIONE DELLE OPERE PROVVIS IONALI,  

DISARMI  
Fase lavorativa  Parziale disarmo e rimozione dei piani di lavoro e dei materiali occorsi per l'armatura 

principale a sostegno dei solai. 
L’attività di disarmo, in genere, comporta accumulo di materiali di scarto (tavole, calcinacci, puntelli ecc.) che debbono 
essere prontamente rimossi (in particolar modo dalle vie di transito), per mantenere pulito e quindi sicuro il cantiere. Spesso 
poi accade anche che per accelerare il disarmo non si seguano procedure corrette, buttando giù direttamente dai piani tavole, 
murali ecc. (invece di creare delle fascine di legnami e farle scendere a mezzo di gru ecc.). 
È necessario quindi che le operazioni di disarmo ecc. vengano programmate anticipatamente ed eseguite sotto la sorveglianza 
e assistenza diretta di un preposto. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …….. - In questa fase n. ……… 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro. Autogrù. Brache, ganci, funi, cestelli, ecc. Attrezzature di uso comune. Croci in ferro. Puntelli vari. Chiavi a 
stella. Carrucole ecc. 

Possibili rischi 
Poca attenzione del personale addetto al disarmo ed alla pulizia del cantiere. Caduta di attrezzature. Sganciamento del carico. 
Ribaltamento di ponteggi e trabattelli. Caduta accidentale del personale verso il vuoto.  
Inalazione di polveri. Tagli ed abrasioni alle mani. Contatto accidentale con argani o altre attrezzature in movimento. Strappi 
muscolari ecc. per movimentazione di carichi manuali non corretta. Danni alle opere provvisionali esistenti, parapetti, 
ponteggi ecc. 
Lavoratori non informati delle lavorazioni in atto e delle movimentazioni dei carichi (in particolar modo se sospesi). 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: "Attenzione ai 
carichi sospesi", "Movimentare correttamente i carichi a mano", "Non sostare nel raggio di azione" ... 
Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR  547/1955, DLgs 626/1994 articoli 

41 e 42). 
• Predisporre piste di accesso al lavoro per lo scarico/carico dei materiali ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008, art. 

108 e seguenti; art. 163 e Allegati da XXIV a XXXII  (ex DLgs 493/1996). 
• Tenere lontane le persone dall’area sottostante mediante segnalazioni o transenne. DLgs 81/2008 art. 110 (ex DPR 

547/1955 art. 11). 
• Adottare corrette imbracature. DLgs 81/2008 art. 115 (ex DPR 547/1955 art. 181). 
• Usare le cinture di sicurezza con fune di trattenuta, per i lavori in quota. DLgs 81/2008 articoli 115 e 116 (ex DPR 

547/1955 art. 386). 
• Il personale addetto deve essere informato sul corretto utilizzo di aree ed attrezzature di cantiere. DLgs 81/2008, Titolo 

IV, Capo II: Prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni e nei lavori in quota  (ex DPR 164/1956, DLgs 
626/1994 e DLgs 494/1996). 

• Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni (DLgs 81/2008, art. 114: Protezione dei posti di lavoro). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Mascherine antipolvere – Cinture di sicurezza. 

Cautele e note 
Legare gli attrezzi di lavoro alle cinture di sicurezza.  
Verificare il buono stato d'uso di ponteggi, mantovane, dispositivi di protezione e per lavori in quota ecc. 
Impedire che il personale possa movimentare carichi manuali di peso superiore a  30 kg o comunque di forma e dimensioni 
tali che ne impediscano un agevole trasporto.  
Il personale addetto deve essere informato sul corretto utilizzo di aree ed attrezzature di cantiere. DLgs 81/2008 (ex DLgs 
626/1994 e DLgs 494/1996). 
Verificare che gli impianti di terra non abbiano subito danneggiamenti. 
Verificare la resistenza di isolamento dei cavi, interruttori ecc.; l'efficienza dei dispositivi di protezione, di sicurezza e di 
controllo. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 



SCHEDA   26  
Attività  REVISIONE DELLE OPERE PROVVISIONALI E DEGLI IMPIANT I 

UTILIZZATI NELLE PRECEDENTI FASI LAVORATIVE   
Fase lavorativa  Revisione di tutte le opere provvisionali e degli impianti che continueranno ad essere 

utilizzati dopo il completamento di “macrofasi lavorative” (quali, ad es., il 
completamento della struttura in c.a.),  per consentire l'inizio delle successive fasi 
lavorative programmate 

 
L’attività di revisione tra una “macrofase lavorativa” e l’altra è necessaria (soprattutto dopo disarmi, cambio di squadre 
lavorative, tempo trascorso dall'inizio del cantiere ecc.)  per verificare che attrezzature, mezzi, ecc. siano ancora in perfetta 
efficienza e quindi possano continuare ad essere utilizzati in sicurezza.  

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ……. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Tutti i mezzi, attrezzature e materiali presenti sul cantiere. 

Possibili rischi 
Poca attenzione del personale addetto al disarmo ed alla pulizia del cantiere. I rischi possibili sono tutti quelli derivanti 
dall'utilizzo di mezzi, attrezzi, materiali, impianti, baraccamenti ecc. che con il tempo abbiano subito deterioramenti. 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Verificare attentamente che la segnaletica utilizzata corrisponda esattamente alle fasi di lavoro in corso e di prossima 
attuazione. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge, decreti e circolari 
È necessario ricordare sempre che le misure di sicurezza sono tutte quelle contenute da leggi, decreti e circolari che 
riguardano: i principi generali di tutela, le funzioni di vigilanza, la prevenzione degli infortuni, l'igiene del lavoro, la 
sicurezza nelle costruzioni, gli agenti chimici, fisici e biologici, il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori 
sul luogo di lavoro e le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili. 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Mascherine antipolvere – Cinture di sicurezza ecc. 

Cautele e note 
La verifica di tutte le opere provvisionali, degli impianti, dei macchinari e dei ponteggi in uso è estremamente importante a 
causa del tempo trascorso dall'inizio del cantiere e per la varietà delle precedenti fasi lavorative. È opportuno che alla 
revisione di mezzi, attrezzature e materiali coincida anche un adeguamento della formazione ed informazione del personale. 
È opportuno estendere la verifica anche alle zone logistiche del cantiere, (spogliatoio, mensa, bagni ecc.) 
Verificare che gli impianti di terra non abbiano subito danneggiamenti. 
Verificare la resistenza di isolamento dei cavi, interruttori ecc.; l'efficienza dei dispositivi di protezione, di sicurezza e di 
controllo. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA   27 
Attività   ASSISTENZA MURARIA AGLI IMPIANTI  
Fase lavorativa  Formazione di tracce e di fori passanti, in qualsiasi struttura, eseguite a mano, con 

tracciatrice elettrica, con carotatrice elettrica ecc. (compresa la costruzione di sfiati, 
canne fumarie ecc.) 

La formazione di tracce e di fori passanti per la realizzazione degli impianti elettrici, idrici ecc. è normalmente svolta 
dall’Impresa che completa il rustico (rientrano infatti nelle opere civili e non impiantistiche). È comunque un lavoro da non 
sottovalutare perché spesso si rimanda proprio a questa fase la scelta (o modifica) dei percorsi e la realizzazione anche di fori 
(carotaggi), a volte anche nelle strutture in c.a. Inoltre, quasi sempre tracce e fori vengono eseguiti in concomitanza di altre 
attività lavorative (esempio: posa in opera di corrugati da parte degli impiantisti ecc.) e quindi debbono essere coordinate. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ……. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI X  NO  
Ditte specializzate in impianti elettrici, idrici, condizionamento. 

Presenze di esterni al lavoro 
Fornitori vari. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Molazza elettrica. Betoniera a bicchiere elettrica. Autocarro, furgone ecc.Tracciatrice elettrica, trapano, carotatrice ecc. 
Attrezzature di uso comune. Premiscelati, sabbia, calce idrata, cemento in sacchi ecc. Mattoni forati, laterizi in generale ecc. 

Possibili rischi 
Elettrocuzione (da impianti ed attrezzature elettriche). Contatto accidentale con argani o altre attrezzature in movimento. 
Interferenze con altre lavorazioni in corso per la realizzazione degli impianti. Poca attenzione del personale addetto, alle 
disposizioni date per il corretto utilizzo delle aree e delle attrezzature di cantiere. Ribaltamento di ponteggi o trabattelli. Ponti 
di servizio non sufficientemente stabili e ben disposti. Caduta accidentale dai ponti di servizio di attrezzi o di persone. 
Offese alle mani ed agli occhi. Inalazione di polveri e vapori. Contusioni al capo ed ai piedi. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: "Attenzione ai 
carichi sospesi", "Movimentare correttamente i carichi manuali", "Non sostare nel raggio di azione" ... 
Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento del trasporto in alto dei materiali. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI  (in particolare: mascherine facciali antipolvere ecc.) 
Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione DPI. DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955 articoli 377, 381, 383, 

384, 385, 386,  DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
• Predisporre linee per alimentazione per utensili elettrici portatili. DLgs 81/2008, Allegato V, parte II,  punto 5.16  e 

Allegato VI, punto 6 (ex DPR 547/1955 art. 313). 
• Eseguire i collegamenti elettrici di terra. DLgs 81/2008 Allegato IV punto 1.1.8  (ex DPR 547/1955 articoli 271, 272, 

324, 325). 
• Allestire impalcati atti ad impedire o ridurre l'altezza di possibili cadute. DLgs 81/2008 art. 122 (ex DPR 164/1956 art. 

16). 
• Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008, art. 108 e seguenti; art. 163 e Allegati da 

XXIV a XXXII  (ex  decreti legislativi 626/1994; 493/1996 e 494/1996). 
• Tenere lontane le persone dall’area sottostante mediante segnalazioni o transenne. DLgs 81/2008 art. 110 (ex DPR 

547/1955 art. 11). 
• Utilizzare le scale a mano soltanto per raggiungere il posto di lavoro (e non come posto di lavoro). (DLgs 81/2008, art. 

113). 
• Predisporre i parapetti sulle aperture verso l'esterno. DLgs 81/2008 articoli 122, 146 (ex DPR 164/1956 articoli 16, 68). 
• Il personale addetto deve essere informato sul corretto utilizzo di aree ed attrezzature di cantiere e sulle possibili 

interferenze con altre attività lavorative. DLgs 81/2008  (ex DLgs 626/1994 e 494/1996). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Mascherine antipolvere ecc. 
Cautele e note 
Verificare l'integrità dei cavi elettrici ed il loro grado di isolamento. 
Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate. I ponti di servizio interni, se 
superano l'altezza di 2 m, debbono essere muniti di parapetto. 
Verificare spesso che gli impianti di terra non abbiano subito danneggiamenti durante le lavorazioni.  
Formare ed informare il personale sulla corretta movimentazione dei carichi manuali. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
 
 



SCHEDA   28 
Attività   OPERE IN FERRO E VARIE  
Fase lavorativa  Opere di completamento in ferro costituite da profilati e scatolati di piccola sezione 

(ringhiere, parapetti, griglie pedonali, recinzioni varie, cancelli ecc.)  
 

La posa in opera di ringhiere, griglie pedonali, recinzioni varie, cancelli ecc.,  è eseguita quasi sempre nella fase di 
ultimazione di edifici e manufatti vari e non interferisce con lo svolgimento di altre attività nella stessa area di lavoro. 
Generalmente questa attività è riservata a Ditte specializzate che, a volte però, sono aiutate da altro personale di cantiere per 
l’avvicinamento dei materiali occorrenti. Può essere quindi necessario un coordinamento delle attività e del personale. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n.  ………. - In questa fase n. ……. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI X  NO  
Ditta specializzata in opere di piccola carpenteria metallica (fabbro) ecc. 

Presenze di esterni al lavoro 
Fornitori vari. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Flex. Trapano. Saldatrice elettrica ecc. Attrezzature di uso comune. Griglie, ferri scatolati e profilati ecc. 

Possibili rischi 
Elettrocuzione. Contatto accidentale con parti elettriche o in movimento della molazza, flex, trapano ecc. Offese agli occhi, in 
particolare nell'uso della saldatrice elettrica. Tagli ed abrasioni alle mani. Contusioni. Inalazione di polveri e vapori. 
Contusioni al capo ed ai piedi. Irritazioni epidermiche. 
Poca attenzione alle fasi programmate, da parte del personale o del Preposto. 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio:…,"Vietato 
l'accesso", "Movimentare correttamente i carichi a mano".   
Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento.  
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione DPI. DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955 articoli 377, 381, 383, 384, 

385, 386,  DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
• Predisporre linee per alimentazione per utensili elettrici portatili. DLgs 81/2008, Allegato V, parte II, punto 5.16.3  (ex 

DPR 547/1955 art. 313). 
• Verificare che tutti i macchinari elettrici abbiano dispositivi di sicurezza e siano almeno marcati CE. DLgs 81/2008 art. 81 

(ex DPR 547/1955 articoli 68, 124, 127). 
• Evitare la rimozione delle protezioni durante i lavori DLgs 81/2008 art. 122  (ex DPR 164/1956 art. 69). 
• Controllare i collegamenti elettrici e di terra. DLgs 81/2008 Allegato IV punto 1.1.8 (ex DPR 547/1955 articoli 271, 272, 

324, 325). 
• Predisporre piste di accesso al lavoro ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008, art. 108 e seguenti; art. 163 e Allegati da 

XXIV a XXXII  (ex DLgs 493/1996). 
• Tenere lontane le persone dall’area sottostante mediante segnalazioni o transenne. DLgs 81/2008 art. 110 (ex DPR 

547/1955 art. 11). 
• Mantenere in opera ponti e sottoponti con regolari parapetti. DLgs 81/2008, art. 122 (ex DPR 164/1956 art.16). 
• Il personale addetto deve essere informato sul corretto utilizzo di aree ed attrezzature di cantiere. DLgs 81/2008, art. 95 

(ex DLgs 626/1994 e 494/1996). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Mascherine antipolvere – Occhiali e maschera di protezione 
per l'uso della Saldatrice elettrica ecc. 

Cautele e note 
Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate. Verificare l'integrità dei cavi 
elettrici e degli impianti di terra. 
Formare ed informare il personale sulla corretta movimentazione dei carichi. 
Accertarsi che il materiale da usare sia razionalmente predisposto per essere sollevato.  
È vietato l'uso di ponti su cavalletti sugli impalcati dei ponteggi esterni. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato.  



 

SCHEDA   29 
Attività   PARZIALE SMOBILIZZO DEL CANTIERE  
Fase lavorativa  Smontaggio dei ponteggi ad "H" dalle facciate esterne del fabbricato. Allontanamento dei 

materiali e dei mezzi non più utilizzati e pulizia del cantiere 
 
Dopo le ultime lavorazioni sulle facciate esterne (tinteggiature, discendenti ecc.) si procede generalmente alla rimozione del 
ponteggio, che deve essere eseguito sempre secondo le procedure indicate nel PiMUS.  
Generalmente questa attività è eseguita dall’Impresa appaltatrice, o ancor più comunemente, dalla Ditta specializzata che ha 
fornito e montato i ponteggi. 
Attenzione: può accadere che, per la fretta, vengano abbandonate le procedure di sicurezza per la discesa a terra dei materiali.  

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ………. - In questa fase n. ………. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI X  NO  
Ditta specializzata in opere da ponteggiatori ecc. 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro con gru ecc.  Chiavi.  Carrucole ecc. Attrezzature di uso comune. 
Ponteggi. Trabattelli, scale ecc. 

Possibili rischi 
Caduta di materiale per sfilamento. Caduta di attrezzature. Caduta del personale addetto allo smontaggio. Contusioni e ferite 
alla testa ed ai piedi. Poca attenzione del personale addetto alle disposizioni date per il corretto smontaggio e per 
l'allontanamento di attrezzature e materiali. Ribaltamento di ponteggi o trabattelli.  

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: "Vietato 
l'accesso", "Movimentare correttamente i carichi a mano".   
Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento.  
Solo in fase di vero montaggio o smontaggio esporre: "Ponteggio in allestimento” Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione DPI. DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955 articoli 377, 381, 383, 384, 

385, 386;  DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
• Usare le cinture di sicurezza con fune di trattenuta. DLgs 81/2008 articoli 115, 116 (ex DPR 547/1955 art. 386). 
• Consultare le istruzioni contenute nel PiMUS, gli schemi del ponteggio ed il disegno firmato dal Direttore di Cantiere. 

DLgs 81/2008 art. 136 (ex DPR 164/56 Capo V) 
• Provvedere al corretto scollegamento della struttura del ponteggio all'impianto di terra. 
• Per l'accesso al ponteggio, evitare l'arrampicamento. 
• Predisporre piste di accesso al lavoro ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008, art. 108 e seguenti; art. 163 e Allegati da 

XXIV a XXXII  (ex DLgs 493/1996). 
• Tenere lontane le persone dall’area sottostante mediante segnalazioni o transenne. DLgs 81/2008 art. 110 (ex DPR 

547/1955 art. 11). 
• Il personale addetto deve essere informato sul corretto utilizzo di aree ed attrezzature di cantiere. DLgs 81/2008, art. 95 

(ex DLgs 626/1994 e 494/1996). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe ecc. 

Cautele e note 
Sia il montaggio che lo smontaggio dei ponteggi deve essere eseguito sotto la diretta sorveglianza dei Preposti. 
Legare gli attrezzi di lavoro alle cinture di sicurezza.  
Osservare scrupolosamente  le istruzioni e gli schemi di montaggio, ed il disegno predisposto dal Direttore di Cantiere.  
Formare ed informare il personale sulla corretta movimentazione dei carichi. 
Accertarsi che il materiale da usare sia razionalmente predisposto per essere sollevato.  
Non buttare materiale direttamente dai piani, ma programmarne la discesa utilizzando idonei mezzi di sollevamento ecc. 
 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
 
 
 



SCHEDA   30 
Attività   SISTEMAZIONI ESTERNE  
Fase lavorativa  Sistemazione di muri di recinzione esistenti, passi carrai ecc. 
 
Tra le varie opere di finiture esterne sono comprese anche le sistemazioni di muri esistenti, di passi carrai di ingresso ai 
terreni, di alcuni chiusini, cunette ecc. Generalmente questi lavori sono eseguiti da alcuni operai dell’Impresa, senza ricorrere 
a Ditte specializzate. Quindi non necessitano di vere azioni di coordinamento, ma  occorre comunque evitare che vengano 
svolti in assenza di adeguata sorveglianza e assistenza. Soprattutto perché la loro programmazione è spesso giornaliera e 
legata a situazioni estremamente variabili (ingombri di marciapiedi non previsti, necessità di lasciare libero il passaggio 
pedonale e/o di vetture negli accessi,ecc.).  

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……….. - In questa fase n. ………. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Dumper  o  autocarro, molazza elettrica. Betoniera a bicchiere elettrica. Transenne per recinzione piccole aree di lavoro.  
Attrezzi di uso comune. Sabbia e Cemento in sacchi. Premiscelati per intonaci esterni. Cordoni per marciapiedi, tubazioni in 
PVC, cls ecc. Misto stabilizzato. Conglomerati cementizi e bituminosi ecc. 

Possibili rischi 
Elettrocuzione. Contatto accidentale con macchinari ed  attrezzature in movimento. Offese alle mani ed agli occhi. Inalazione 
di polveri e vapori. Contusioni al capo ed ai piedi. Irritazioni epidermiche. Cadute, inciampo.  Manovre errate e/o non 
segnalate di dumper e/o altro tipo di automezzi. Interferenze con traffico locale e persone esterne al cantiere. Inalazione di 
polveri e vapori. Poca attenzione alle fasi programmate, da parte del personale o del preposto.  

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso.  
Cartelli per regolamentare il traffico. 
Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento.  
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione DPI. DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR 547/1955 articoli 377, 381, 383, 384, 

385, 386,  DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
• Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008, art. 108 e seguenti, art. 163 e Allegati da 

XXIV a XXXII  (ex DLgs 493/1996). 
• Eliminare o ridurre gli effetti delle vibrazioni e dei rumori. DLgs 81/2008 art. 192 (ex DPR 303/1956 art. 24). 
• Il personale addetto deve essere informato sul corretto utilizzo di aree ed attrezzature di cantiere. DLgs 81/2008, art. 95 

(ex decreti legislativi 626/1994 e 494/1996). 

• Verificare che la molazza abbia la protezione della vasca e che tutti i macchinari elettrici abbiano i dispositivi di 
sicurezza DLgs 81/2008 art. 81 (ex DPR 547/1955 articoli 68, 124, 127) e marchiati almeno CE. 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Mascherine antipolvere – Cuffie e tappi otoprotettori – 
Occhiali di protezione ecc. 

Cautele e note 
Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate.  
Impedire che si svolgano lavori senza adeguata segnaletica, transenne ecc. Accertarsi che il materiale da usare sia 
razionalmente depositato all’interno dell’area di lavoro recintata. 
Avvertire preventivamente le persone della zona della necessità di delimitare aree ecc. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
 

 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA   31 
Attività   SOVRASTRUTTURE STRADALI  
Fase lavorativa  Misto cementato conglomerati bituminosi (Strato di base – Binder Tappetino di usura) 
 
Attività presente spesso nelle fasi di lavoro finali ed eseguite solitamente da Ditta specializzata.  È comunque necessaria una 
attenta programmazione delle fasi lavorative, soprattutto se le lavorazioni avvengono in presenza di traffico locale. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ………. - In questa fase n. …………. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI X  NO  
Ditta specializzata in fornitura e stesa di conglomerati cementizi e bituminosi.  

Presenze di esterni al lavoro 
Autisti di autocarri (Lavoratori autonomi “padroncini” utilizzati dalla Ditta fornitrice di conglomerati). 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro. Finitrice. Spruzzatrice. Rullo statico e vibrante ecc. Attrezzi di uso comune. Emulsione bituminosa. Conglomerato 
cementizio. Conglomerato bituminoso.  

Possibili rischi 
Offese a varie parti del corpo. Contatto accidentale con macchine operatrici. Irritazioni epidermiche alle mani. Offese alle 
mani ed alle altre parti del corpo per scottature. Inalazioni di vapori. 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: “Riduzione di 
carreggiata”,  “Limiti di velocità”, "Uscita automezzi" 
Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR  547/1955;  DLgs 626/1994 

articoli 41, 42). 
• Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarramenti. DLgs 81/2008 art. 109 (ex DPR 

164/1956 art.12; DPR 547/1955 art.11 e CM 103/80). 
• Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per la lavorazione in corso. 
• Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008, art. 108 e seguenti; art. 163 e Allegati da 

XXIV a XXXII  (ex DLgs 493/1996). 
• Il personale addetto deve essere informato sul corretto utilizzo di aree ed attrezzature di cantiere. DLgs 81/2008, art. 95 

(ex DLgs 626/1994 e 494/1996). 
• Eliminare o ridurre gli effetti delle vibrazioni e dei rumori. DLgs 81/2008 art. 192 (ex DPR 303/56 art. 24). 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe –  Mascherine idonee per evitare l'inalazione di vapori. 

Cautele e note 
Controllare accuratamente che non si creino interferenze  fra la viabilità interna del cantiere e quella esterna. 
Accertarsi che, nel tragitto per il trasporto del conglomerato bituminoso, i mezzi non creino pericoli, disagi e non vi sia 
caduta di materiale  sulla viabilità esterna. 
Non sottovalutare mai il pericolo di ustioni a causa delle temperature dei conglomerati bituminosi. 
Sul luogo di lavoro devono essere presenti estintori e pacchetti di medicazione idonei. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA   32 
Attività   SOVRASTRUTTURE STRADALI  
Fase lavorativa  Segnaletica stradale (orizzontale e verticale). 

Predisposizione strutture per illuminazione, semafori ecc. 
 
Attività presente spesso nelle fasi di lavoro finali ed eseguite solitamente da Ditte specializzate, senza interferenze con altre 
Ditte. 
È comunque necessaria una attenta programmazione delle fasi lavorative, soprattutto se le lavorazioni avvengono in presenza 
di traffico locale e quindi è necessario provvedere a riduzioni e/o deviazioni della carreggiata stradale. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……..  - In questa fase n. ……… 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI X  NO  
Ditte specializzate in fornitura e montaggio di impianto di illuminazione e/o segnaletica verticale e orizzontale stradale. 

Presenze di esterni al lavoro 
Autisti di autocarri (Lavoratori autonomi “padroncini” utilizzati dalle Ditte fornitrici). 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro con grù incorporata.  Compressore d'aria.  Spruzzatrice.  Attrezzi di uso comune. Nastri. Barriere. Vernici, 
solventi, segnali vari ecc. 

Possibili rischi 
Contatto con macchine operatrici. Offese a varie parti del corpo. Caduta di materiale sospeso all'autogrù. Sbilanciamento del 
carico sospeso. Ingombri stradali superiori a quelli preventivamente previsti. Interferenze con traffico locale e persone 
esterne al cantiere. Poca attenzione alle fasi programmate, da parte del personale o del Preposto.  

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: " Vietato sostare 
nel raggio d'azione dell'autogrù" 
Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008, Titolo III, Capo II (ex DPR  547/1955;  DLgs 626/1994 

articoli 41, 42). 
• Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarramenti. DLgs 81/2008 art. 109  (ex DPR 

164/1956 art.12; DPR 547/1955 art.11 e CM 103/80). 
• Eliminare o ridurre gli effetti delle vibrazioni e dei rumori. DLgs 81/2008 art. 192 (ex DPR 303/1956 art. 24). 
• Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008, art. 108 e seguenti; art. 163 e Allegati da 

XXIV a XXXII  (ex DLgs 493/1996). 
• Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarramenti. DLgs 81/2008 art. 109 (ex DPR 

164/1956 art.12. DPR 547/1955 art.11 e CM 103/1980). 
• Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per la lavorazione in corso. 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cuffie e/o tappi otoprotettori ecc. 

Cautele e note 
Controllare accuratamente che non si creino interferenze  fra il lavoro da eseguire e la  viabilità della strada.  
L'autocarro con gru utilizzato per lo scarico dei materiali deve sostare all'interno dell'area di lavoro delimitata e segnalata.  
I compressori d'aria e gli altri mezzi debbono avere il libretto d'uso e manutenzione aggiornato.  
Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate.  Mantenere pulita la strada. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA   33 
Attività   SMOBILIZZO DELL'AREA LOGISTICA DEL CANTIERE  
Fase lavorativa  Smontaggio dei baraccamenti, impianto elettrico di cantiere ecc. Pulizia finale di tutti i 

luoghi di lavoro 
 
Lo sgombero del cantiere e la pulizia finale delle aree utilizzate sono ancora attività lavorative soggette al controllo e tutela 
della sicurezza da parte dall’Impresa. Spesso sono sottovalutate perché in genere sono eseguite da poche persone che restano 
in cantiere, prive di adeguata sorveglianza e assistenza. Così può capitare, ad esempio, che vengano rimossi collegamenti 
elettrici da personale non specializzato. 
È necessaria quindi, anche in questa ultima fase, la presenza di un Preposto in grado di dirigere le attività di smobilizzo del 
cantiere e di controllare che vengano eseguite in sicurezza. 

Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …….. - In questa fase n. ………. 

Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa fase:   SI   NO X 

Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 

Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro con gru.  Funi di imbracatura.  Flex. Trapano. Saldatrice elettrica. Attrezzi di uso comune. Baraccamenti, 
attrezzature e materiali ancora presenti in cantiere. 

Possibili rischi 
Contusioni per l'uso di leve, paletti e chiavi. Sbilanciamento del carico durante la messa in tiro e urti accidentali con gli 
addetti alle operazioni di carico.  Caduta dell'operatore dal piano di lavoro. Schiacciamento di piedi e mani. Abrasioni e 
strappi muscolari. Caduta di attrezzature. Danni causati dal movimento delle macchine operatrici. Pieghe anomale delle funi 
di imbracatura e possibile tranciamento e sfilamento delle stesse. 

Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 

Misure di sicurezza.  Norme di legge 
• Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 Titolo III, Capo II (ex DLgs 626/1994 articoli 41 e 42 ex DPR  

547/1955).  
• Il personale addetto deve essere informato sulle corrette procedure da applicare per lo smontaggio dei baraccamenti e la 

pulizia delle aree di cantiere. DLgs 81/2008, art. 36 e 37 (ex DLgs 626/1994 e 494/1996). 
• Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per lo smontaggio del cantiere. 
• Applicare tutte le norme di tutela per la sicurezza dei lavoratori contenute nel DLgs 81/2008, Titolo IV, Capo II: 

Prevenzione degli infortuni nelle costruzioni e nei lavori in quota.  

DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cuffie e/o tappi otoprotettori – Mascherine antipolvere. 

Cautele e note 
Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate.  
Accertarsi che il materiale da rimuovere sia razionalmente predisposto per essere sollevato. 
Verificare il buono stato d'uso di tutte le attrezzature utilizzate. Verificare che tutti i macchinari e le attrezzature elettriche 
siano conformi almeno alle norme CE. 

Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
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Schede sicurezza  

per utilizzo mezzi d’opera ed attrezzature 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Scheda di sicurezza per l’impiego di                      AUTOCARRO RIBALTABILE     
 
Istruzioni 

Prima dell’uso 

- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore e dell’impianto di frenata 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza 
- Verificare la buona visibilità ed agibilità del percorso da effettuare 
- Verificare l’integrità e l’insonorizzazione del mezzo e delle marmitte di scarico 

  

Durante l’uso 

- Segnalare con il girofaro che il mezzo è in movimento 

- Non superare i limiti di velocità consentiti, e in Cantiere procedere a passo d’uomo in prossimità di lavorazioni, 
baraccamenti, ecc. 

- Non trasportare carichi che superano la portata massima o che siano instabili 
- Utilizzare il telo di protezione se si trasportano materiali disciolti (terreno, sabbia, ghiaia, ecc.) 

- Non azionare il ribaltabile se il mezzo non è fermo e bloccato con il dispositivo di frenata 
- Non azionare il ribaltabile se il mezzo è inclinato lateralmente o è in forte pendenza 
- Richiedere l’aiuto di personale a terra per manovre con poca visibilità e in spazi ristretti 
- Non trasportare persone sul cassone 

 

Dopo l’uso 

- Verificare che l’automezzo non abbia subito danneggiamenti durante l’uso 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate 
- Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 

- Parcheggiare con il freno di stazionamento inserito ed assicurarsi della stabilità dell’automezzo 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Incidenti con altri automezzi 

- Investimento di persone 
- Ribaltamento 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio 
- Scivolamento di mezzi o persone 
- Urti, impatti, stritolamento, cesoiamento di arti, ecc 

 

ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni 
- Opuscoli informativi di Cantiere 



Scheda di sicurezza per l’impiego di AUTOGRÙ  
 
ISTRUZIONI 
 
Prima dell’uso 

- Delimitare la zona di intervento del mezzo ed interdire il passaggio; indicare i percorsi consentiti e non interferenti con 
la lavorazione programmata. 

- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore, degli impianti idraulici di sollevamento e di frenata.  
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi. 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza. 
- Verificare la buona visibilità della zona di lavoro dal posto di guida. 
- Verificare che il lavoro da eseguire garantisca la stabilità del mezzo, la sicurezza dell’operatore e che non vi siano 

interferenze con maestranze, altri mezzi, ecc. 

- Verificare con estrema cura l’assenza di linee elettriche aeree che possono interferire con le manovre ed il lavoro da 
eseguire. 

- Utilizzare correttamente gli stabilizzatori verificando la consistenza del terreno; se occorre, inserire plance di 
ripartizione per ampliare le superfici di scarico a terra degli stabilizzatori. 

- Verificare l’efficienza delle funi, delle brache, dei ganci, ecc. 
- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  movimento, con particolare riguardo ai tubi in 

pressione dell’impianto oleodinamico. 
- Verificare l’integrità e l’isonorizzazione del mezzo e delle marmitte di scarico. 
  
Durante l’uso 

- Segnalare con il girofaro che il mezzo è operativo e preavvisare l’inizio di ogni manovra con apposita segnalazione 
acustica. 

- La tabella con le portate variabili con l’ampiezza del braccio dell’Autogrù deve essere esposta, ben visibile, nella cabina 
dell’operatore; non superare mai i carichi consentiti in tabella. 

- Non ammettere a bordo della macchina operatrice altre persone e mantenere chiusi gli sportelli della cabina. 
- Non percorrere piste fortemente inclinate lateralmente o con pendenze superiori a quelle consentite dal libretto di uso e 

manutenzione in dotazione del mezzo; non percorrere piste utilizzando l’Autogrù per spostare carichi. 

- Azionare sempre il dispositivo di blocco dei comandi prima di scendere dal mezzo. 
- Durante il rifornimento spegnere il motore e non fumare. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie del mezzo o di situazioni lavorative che possono interferire con la 

sicurezza. 

 
Dopo l’uso 

- Non lasciare carichi sospesi al gancio del braccio. 
- Posizionare la macchina operatrice correttamente, con il braccio telescopico ritirato ed in condizione di riposo, 

azionando il freno di stazionamento ed inserendo il blocco dei comandi. 

- Verificare che la macchina operatrice non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice, ed a motore spento. 

- Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Incidenti con altri automezzi. 
- Investimento di persone. 
- Ribaltamento. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio. 
- Scivolamento di persone o di perdita di aderenza di mezzi.. 
- Urti, impatti, stritolamento, cesoiamento di arti, ecc. 

- Caduta di persone e/o di materiali dall’alto. 
- Contatto con linee elettriche aeree. 
- Elettrocuzione. 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



 

Scheda di sicurezza per l’impiego di   PALA MECCANICA CINGOLATA O GOMMATA  
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore, degli impianti idraulici di sollevamento e di frenata;  
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi; 

- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
- Verificare la buona visibilità della zona di lavoro dal posto di guida; 
- Verificare che il lavoro da eseguire garantisca la stabilità del mezzo, la sicurezza dell’operatore e che non vi siano 

interferenze con maestranze, altri mezzi, ecc; 

- Verificare con estrema cura l’assenza di linee elettriche o altri sottoservizi che possono interferire con le manovre ed il 
lavoro da eseguire; 

- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  movimento, con particolare riguardo ai carter 
del vano motore ed ai tubi in pressione dell’impianto oleodinamico; 

- Verificare l’integrità e l’isonorizzazione del mezzo e delle marmitte di scarico. 
 
Durante l’uso 

- Segnalare con il girofaro che il mezzo è in movimento; 

- Non ammettere a bordo della macchina operatrice altre persone; 
- Non percorrere piste fortemente inclinate lateralmente o con pendenze superiori a quelle consentite dal libretto di uso e 

manutenzione in dotazione del mezzo; 
- Rispettare le capacità di carico e di portata; trasportare il materiale con la benna abbassata; 

- Durante il rifornimento spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie del mezzo o di situazioni lavorative che possono interferire con la 

sicurezza. 
 

Dopo l’uso 

- Posizionare la macchina operatrice correttamente, con la benna a terra e  azionando il freno di stazionamento; 
- Verificare che la macchina operatrice non abbia subito danneggiamenti durante l’uso; 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice; 

- Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Incidenti con altri automezzi. Investimento di persone. Ribaltamento. 
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio.  
- Scivolamento di persone o di perdita di aderenza di mezzi.. 
- Urti, impatti, stritolamento, cesoiamento di arti, ecc. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 



Scheda di sicurezza per l’impiego di  ESCAVATORE IDRAULICO CINGOLATO o 
GOMMATO  

 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore, degli impianti idraulici di sollevamento e di frenata;  
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi; 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
- Verificare la buona visibilità della zona di lavoro dal posto di guida; 
- Verificare che il lavoro da eseguire garantisca la stabilità del mezzo, la sicurezza dell’operatore e che non vi siano 

interferenze con maestranze, altri mezzi, ecc; 
- Verificare con estrema cura l’assenza di linee elettriche o altri sottoservizi che possono interferire con le manovre ed il 

lavoro da eseguire; 
- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  movimento, con particolare riguardo ai carter 

del vano motore ed ai tubi in pressione dell’impianto oleodinamico; 
- Verificare l’integrità e l’isonorizzazione del mezzo e delle marmitte di scarico. 
 
Durante l’uso 
- Segnalare con il girofaro che il mezzo è in movimento; 
- Non ammettere a bordo della macchina operatrice altre persone e mantenere chiusi gli sportelli della cabina; 
- Non percorrere piste fortemente inclinate lateralmente o con pendenze superiori a quelle consentite dal libretto di uso e 

manutenzione in dotazione del mezzo; 
- Rispettare le capacità di carico della benna e accertarsi che il braccio operi sempre a distanza di sicurezza da altri 

lavoratori; 
- Azionare sempre il dispositivo di blocco dei comandi prima di scendere dal mezzo; 
- Durante il rifornimento spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie del mezzo o di situazioni lavorative che possono interferire con la 

sicurezza. 
 

Dopo l’uso 
- Posizionare la macchina operatrice correttamente, con la benna a terra, azionando il freno di stazionamento ed inserendo 

il blocco dei comandi; 
- Verificare che la macchina operatrice non abbia subito danneggiamenti durante l’uso; 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice; 
- Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Incidenti con altri automezzi. Investimento di persone. Ribaltamento. 
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. Urti, impatti, stritolamento, cesoiamento di arti, ecc. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio.  

- Scivolamento di persone o di perdita di aderenza di mezzi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare: 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 



Scheda di sicurezza per l’impiego di   MINI PALA MECCANICA GOMMATA   
(con possibilità di applicazione ed impiego di attrezzi di molteplici funzioni) 

 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso: 
- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore, degli impianti idraulici di sollevamento e di frenata. 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi. 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza. 
- Verificare la buona visibilità della zona di lavoro dal posto di guida. 
- Verificare che il lavoro da eseguire garantisca la stabilità del mezzo, la sicurezza dell’operatore e che non vi siano 

interferenze con maestranze, altri mezzi, ecc. 
- Verificare con estrema cura l’assenza di linee elettriche o altri sottoservizi che possono interferire con le manovre ed il 

lavoro da eseguire. 
- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  movimento, con particolare riguardo ai carter 

del vano motore ed ai tubi in pressione dell’impianto oleodinamico. 
- Verificare l’integrità e l’isonorizzazione del mezzo e delle marmitte di scarico.  
Durante l’uso: 
- Segnalare con il girofaro che il mezzo è in movimento. 
- Non ammettere a bordo della macchina operatrice altre persone. 
- Non percorrere piste fortemente inclinate lateralmente o con pendenze superiori a quelle consentite dal libretto di uso e 

manutenzione in dotazione del mezzo. 
- Rispettare le capacità di carico e di portata; trasportare il materiale con la benna abbassata. 
- Durante il rifornimento spegnere il motore e non fumare. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie del mezzo o di situazioni lavorative che possono interferire con la 

sicurezza. 
Dopo l’uso: 
- Posizionare la macchina operatrice correttamente, con la benna a terra e  azionando il freno di stazionamento. 
- Verificare che la macchina operatrice non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice. 
- Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Incidenti con altri automezzi. Investimento di persone. Ribaltamento. 
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio.  
- Scivolamento di persone o di perdita di aderenza di mezzi.. 
- Urti, impatti, stritolamento, cesoiamento di arti, ecc. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare:  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 



Scheda di sicurezza per l’impiego di  TAGLIAFERRO E PIEGAFERRO ELETTRICHE  
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra, il corretto funzionamento degli interruttori e dei 
dispositivi elettrici di alimentazione e di utilizzo. 

- Verificare la presenza, l’integrità e l’efficienza delle protezioni agli organi di trasmissione ed agli organi di manovra. 
- Verificare l’efficienza dei pulsanti di avvio e dei dispositivi di arresto e di emergenza. 
- Verificare che l’utensile sia almeno marchiato CE 

 
Durante l’uso 

- È vietato manomettere le protezioni esistenti. 
- È vietato eseguire la lubrificazione, la pulizia, la manutenzione o riparazione su organi in movimento. 
- Le operazioni necessarie per la lavorazione del ferro non devono comportare la movimentazione di carichi troppo 

pesanti e/o in condizioni disagiate; rammentare che il limite di 30 kg si riduce ulteriormente se la movimentazione del 
carico è distante dal corpo, in equilibrio precario, ecc. 

- Se si utilizza l’autogrù per avvicinare fasci di ferro, è fatto obbligo tassativamente di rispettare le norme vigenti e le 
disposizioni impartite per la movimentazione di carichi sospesi. (Se necessario predisporre tettoie di protezione). 

 
Dopo l’uso 

- Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all’interruttore generale di alimentazione al quadro. 
- Verificare che il materiale ferroso lavorato non abbia interferito accidentalmente con i cavi di alimentazione, ecc. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate.  
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice, sempre a motore spento e senza tensione. 
- Ricontrollare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di protezione, verificando che non siano stati manomessi o 

modificati durante l’uso. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  

- Elettrocuzione. Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Punture. Tagli. Abrasioni. 
- Scivolamento. Cesoiamento. Stritolamento. 
- Caduta di materiale dall’alto. 
- Movimentazione manuale dei carichi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di   SEGA CIRCOLARE ELETTRICA 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’integrità ed efficienza delle parti elettriche, presa, interruttore, ecc. 
- Verificare la presenza, l’efficienza e la giusta regolazione della cuffia di protezione registrabile affinché risulti libera la 

sola parte del disco necessario allo spessore del taglio da eseguire.  

- Verificare che il disco della sega sia in buone condizioni, con una dentellatura viva ed uniforme, onde evitare sforzi nel 
taglio o bloccaggi estremamente pericolosi. 

- Verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore posto dietro il disco a non più di 3 mm, per evitare eccessivo 
attrito con le parti tagliate. 

- Verificare che anche la parte inferiore del disco, sotto il banco di lavoro, sia carenata e quindi protetta. 
- Verificare che l’utensile sia almeno marchiato CE. 
- Verificare che la sega circolare sia posizionata in maniera stabile, al fine di evitare pericoli derivanti da movimenti 

incontrollati durante l’uso della stessa. 
- Segnalare che la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri. 
 
Durante l’uso 

- Accertarsi che il legname sia privo di chiodi, residui di calcestruzzo, ecc., che potrebbero compromettere la regolarità e 
la sicurezza del taglio. 

- Regolare sempre la cuffia di protezione in funzione dello spessore del legno da tagliare. 
- Utilizzare l’utensile con estrema attenzione perché bastano pochi secondi di distrazione per subire amputazioni che 

rimarranno per tutta la vita. 

- In particolar modo per tagli di piccoli pezzi, per formare zeppe, ecc. , è indispensabile usare spingitoi per evitare di 
avvicinare troppo le mani al disco dentato della sega. 

- Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che la sega circolare potrebbe strattonare chi la 
utilizza favorendone la perdita dell’equilibrio e di conseguenza provocando tagli e amputazioni. 

- Durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione elettrica dell’utensile. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o di situazioni lavorative che possono interferire con la 

sicurezza. 
- Se la cuffia di protezione dovesse risultare insufficiente a trattenere le schegge, usare gli occhiali di protezione. 
- Usare le cuffie come per la protezione dell’udito contro rumori eccessivi 
 
Dopo l’uso 

- Staccare il collegamento elettrico dell’utensile. 
- Verificare che la sega non abbia subito danneggiamenti durante l’uso - e segnalare tempestivamente al preposto 

responsabile eventuali anomalie riscontrate; rammentare che altri potrebbero facilmente ferirsi utilizzando in seguito la 
sega danneggiata. 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 
dalla casa costruttrice. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- Elettrocuzione.  
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Tagli. Abrasioni. 
- Urti. Colpi. Punture.  
- Movimentazione manuale dei carichi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare:  
- Libretto di istruzioni. 
- Opuscoli informativi di Cantiere. 

 



Scheda di sicurezza per l’impiego di   AUTOBETONIERA   
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore e dell’impianto di frenata.  
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi. 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza. 
- Verificare la buona visibilità ed agibilità del percorso da effettuare. 
- Verificare che i percorsi esterni ed interni al Cantiere siano idonei a garantire la stabilità del mezzo. 

- Verificare l’efficienza dei comandi del tamburo rotante, della catena di trasmissione e delle ruote dentate. 
- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  movimento.  
- Verificare l’integrità dell’impianto di scarico e dell’impianto oleodinamico, delle canalette supplementari e della scaletta 

pieghevole di ispezione al tamburo. 

- Verificare prima di iniziare il trasporto che canalette di scarico e scaletta siano bloccate. 
 
Durante l’uso 

- Segnalare con il girofaro che il mezzo è in movimento. 
- Non superare i limiti di velocità consentiti, e in Cantiere procedere a passo d’uomo in prossimità di lavorazioni, 

baraccamenti, ecc. 

- Non trasportare carichi di calcestruzzo che superino la portata massima del mezzo o che generino instabilità nella 
rotazione del tamburo a causa dell’eccessiva solidità. 

- Non percorrere piste inclinate lateralmente o in forte pendenza. 
- Transitare e stazionare per lo scarico del calcestruzzo. a distanza di sicurezza dal ciglio della pista, di eventuali scavi, 

ecc. 
- Richiedere l’aiuto di personale a terra per manovre con poca visibilità e in spazi ristretti. 

- Non trasportare persone in cabina oltre quanto consentito dal libretto di circolazione. 
 
Dopo l’uso 

- Pulire accuratamente il tamburo e le canalette di scarico. 
- Verificare che l’automezzo non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  

- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 

- Parcheggiare con il freno di stazionamento inserito ed assicurarsi della stabilità dell’automezzo. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. Allergenici. Getti e Schizzi. 

- Cesoiamento. Stritolamento. 
- Urti. Colpi. Impatti. Compressioni. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio. 
- Scivolamento di mezzi o persone. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 



Scheda di sicurezza per l’impiego di  POMPA PER CLS AUTOCARRATA    
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore e dell’impianto di frenata.  
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi. 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza. 
- Verificare la buona visibilità ed agibilità del percorso da effettuare. 
- Verificare che i percorsi esterni ed interni al Cantiere siano idonei a garantire la stabilità del mezzo. 

- Verificare l’efficienza dei comandi inseriti nella pulsantiera. 
- Verificare con estrema cura l’assenza di linee elettriche aeree che possono interferire con le manovre  del braccio 

idraulico, rammentando che la folgorazione è uno degli infortuni più frequenti e più gravi nell’utilizzo di questo 
macchinario. 

- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  movimento, con particolare riguardo alla 
griglia della vasca per il caricamento del calcestruzzo nella pompa.  

- Verificare l’integrità dell’impianto di scarico e dell’impianto oleodinamico del braccio snodato. 
- Posizionare il mezzo a distanza di sicurezza dal ciglio dello scavo, utilizzando gli stabilizzatori. 
 
 Durante l’uso 

- Segnalare con il girofaro che il mezzo è in movimento. 
- Non superare i limiti di velocità consentiti, e in Cantiere procedere a passo d’uomo in prossimità di lavorazioni, 

baraccamenti, ecc. 
- Non percorrere piste inclinate lateralmente o in forte pendenza. 
- Richiedere l’aiuto di personale a terra per manovre con poca visibilità e in spazi ristretti e per le manovre di 

avvicinamento dell’autobetoniera alla pompa. 

- Non trasportare persone in cabina oltre quanto consentito dal libretto di circolazione. 
 

Dopo l’uso 

- Pulire accuratamente la vasca e le tubazioni di scarico, rammentando che la rimozione della griglia e l’introduzione 
degli arti nella coclea in movimento costituisce una delle fonti di infortunio più frequente. 

- Verificare che l’automezzo non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 

- Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 

- Parcheggiare con il freno di stazionamento inserito ed assicurarsi della stabilità dell’automezzo. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. Allergenici. Getti e Schizzi. 
- Cesoiamento. Stritolamento. Urti. Colpi. Impatti. Compressioni. 
- Contatto con linee elettriche aeree. Elettrocuzione. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio. 
- Scivolamento di mezzi o persone. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare:  
- Libretto di istruzioni.  

- Opuscoli informativi di Cantiere. 

 



Scheda di sicurezza per l’impiego di   VIBRATORE ELETTRICO PER CLS  ad aghi, per immersione  
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’integrità ed efficienza dei componenti dell’utensile quali il cavo di alimentazione, il doppio isolamento (220 
V), presa, interruttore, ecc., e posizionare il trasformatore in un luogo asciutto. 

- Verificare l’efficienza e l’isolamento dell’impugnatura dell’utensile. 

- Verificare che il cavo elettrico non rechi disturbo alla zona di lavoro e che l’utensile sia almeno marchiato CE. 
- Segnalare che la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata. 
 
Durante l’uso 

- Utilizzare l’utensile impugnandolo sempre saldamente per la maniglia e non per il cavo. 
- Verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi del posto di lavoro e che non si creino pieghe o strozzature 

che potrebbero danneggiarne l’integrità e quindi la sicurezza. 
- Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che le vibrazioni potrebbero favorire la perdita 

dell’equilibrio.  

- Esigere che vengano indicati i tempi massimi di lavoro consecutivo consentito per l’utilizzo dell’utensile, ed i tempi di 
riposo, per evitare danni fisici a causa delle vibrazioni.  

- Rispettare i tempi di lavoro e di riposo assegnati. 

- Non rimanere a lungo con il vibratore in funzione fuori dal getto. 
- Durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione elettrica dell’utensile. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o di situazioni lavorative che possono interferire con la 

sicurezza. 

 
Dopo l’uso 

- Staccare il collegamento elettrico dell’utensile. 
- Verificare che l’utensile non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza del cavo, dell’interruttore, del trasformatore e dei dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 
dalla casa costruttrice. 

- Riporre l’utensile sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. Allergenici. Getti e Schizzi. 
- Urti. Colpi. Impatti. Compressioni. 
- Elettrocuzione. Scivolamento di mezzi o persone. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 

 



Scheda di sicurezza per l’impiego di  BETONIERA A BICCHIERE ELETTRICA   
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra, il corretto funzionamento degli interruttori e dei 
dispositivi elettrici di alimentazione e di manovra. 

- Verificare la presenza, l’integrità e l’efficienza delle protezioni alla tazza, alla corona, agli organi di trasmissione, agli 
organi di manovra. 

- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza. 
- Verificare che la betoniera sia almeno marchiata CE. 
  
Durante l’uso 

- È vietato manomettere le protezioni esistenti. 
- È vietato eseguire la lubrificazione, la pulizia, la manutenzione o riparazione su organi in movimento. 
- Nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi 

troppo pesanti e/o in condizioni disagiate; rammentare che il limite di 30 kg si riduce ulteriormente se la movimentazione 
del carico è distante dal corpo, in equilibrio precario, ecc.; utilizzare pale a mano idonee per il peso degli inerti utilizzati. 

- Se si utilizza cemento in sacchi, questi vanno sempre sollevati da due persone. 
 
Dopo l’uso 

- Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all’interruttore generale di alimentazione al quadro. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate.  
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice, sempre a motore spento e senza tensione. 

- Ricontrollare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di protezione, verificando che non siano stati manomessi o 
modificati durante l’uso. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Elettrocuzione. Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Punture. Tagli. Abrasioni. 
- Cesoiamento. Stritolamento. 
- Allergeni. Polveri. Schizzi. Getti. 
- Caduta di materiale dall’alto. 
- Movimentazione manuale dei carichi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 

 



Scheda di sicurezza per l’impiego di   MOLAZZA ELETTRICA    
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra, il corretto funzionamento degli interruttori e dei 
dispositivi elettrici di alimentazione e di manovra. 

- Verificare la presenza, l’integrità e l’efficienza delle protezioni con particolare riguardo alla spondina di protezione della 
vasca, del frantoio e degli organi di trasmissione. 

- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza. 
- Verificare che la molazza sia almeno marchiata CE. 
 
Durante l’uso 

- È vietato manomettere le protezioni esistenti. 
- È vietato eseguire la lubrificazione, la pulizia, la manutenzione o riparazione su organi in movimento. 
- Nel caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti 

e/o in condizioni disagiate; rammentare che il limite di 30 kg si riduce ulteriormente se la movimentazione del carico è 
distante dal corpo, in equilibrio precario, ecc.; utilizzare pale a mano idonee per il peso degli inerti utilizzati. 

- Se si utilizza cemento e calce idrata in sacchi, questi vanno sempre sollevati da due persone. 
 
Dopo l’uso 

- Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all’interruttore generale di alimentazione al quadro. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate.  
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice, sempre a motore spento e senza tensione. 

- Ricontrollare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di protezione, verificando che non siano stati manomessi o 
modificati durante l’uso. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Elettrocuzione. Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Punture. Tagli. Abrasioni. 
- Cesoiamento. Stritolamento. 
- Allergeni. Polveri. Schizzi. Getti. 
- Caduta di materiale dall’alto. 
- Movimentazione manuale dei carichi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di  TIRO  ELETTRICO   
 di portata massima 200 kg 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra, il corretto funzionamento degli interruttori e dei 
dispositivi elettrici di alimentazione e di manovra, dei dispositivi elettrici di sicurezza, ecc. 

- Verificare la presenza, l’integrità e l’efficienza delle protezioni con particolare riguardo agli ancoraggi e zavorraggi dei 
cavalletti, ai dispositivi di arresto di fine corsa sulla rotaia, alla stabilità dei carichi ed all’efficienza dei dispositivi di 
frenatura, all’integrità ed idoneità delle funi e ganci, della protezione del motore, ecc. 

- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza. 
- Verificare che sia almeno marchiato CE e conforme alle norme CEI. 
 
Durante l’uso 

- È vietato manomettere le protezioni esistenti. 
- È vietato eseguire la lubrificazione, la pulizia, la manutenzione o riparazione su organi in movimento. 
- Nel caricamento e scaricamento manuale dei cestelli le operazioni non devono essere eseguite in condizioni disagiate e/o 

precarie; rammentare che il limite di 30 kg di carico manuale per persona si riduce ulteriormente se la movimentazione del 
carico è distante dal corpo, in equilibrio precario, ecc. 

- Evitare tassativamente di sollevare portate superiori a quelle consentite dalle caratteristiche del tiro (200 kg) o, anche se 
di peso inferiore, di volume eccessivo o non correttamente confezionato;  

 
Dopo l’uso 

- Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all’interruttore generale di alimentazione al quadro. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate.  
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice, sempre a motore spento e senza tensione. 
- Ricontrollare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di protezione, verificando che non siano stati manomessi o 

modificati durante l’uso. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Caduta di persone e/o di materiali dall’alto.  
- Ribaltamento del tiro a causa di cattivo ancoraggio. Tranciamento delle funi.  
- Elettrocuzione. 
- Contatto con linee elettriche aeree. 
- Urti, impatti, compressioni, ecc. 

 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di  COMPRESSORE D’ARIA silenziato, diesel 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’efficienza dei comandi, della strumentazione, del motore, delle cinghie, ecc. 
- Verificare che il compressore venga posizionato in piano, stabilmente, con l’ausilio di idonei stabilizzatori e bloccato 

con il freno di stazionamento. 

- Verificare con estrema cura l’assenza di sottoservizi che possono interferire con il lavoro da eseguire. 
- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  movimento, con particolare riguardo ai carter 

del motore e delle cinghie di trasmissione. 
- Verificare l’integrità e l’isonorizzazione del compressore e delle marmitte di scarico. 

- Verificare l’integrità delle tubazioni in gomma e dei raccordi con il martello demolitore. 
- Prima dell’accensione del compressore aprire il rubinetto del serbatoio dell’aria e mantenerlo aperto fino al 

raggiungimento dello stato di regime del motore. 
 
Durante l’uso 

- Verificare che nelle tubazioni non si creino pieghe o strozzature che potrebbero favorire l’esplosione per eccessiva 
pressione. 

- Controllare spesso che le indicazioni sui manometri di pressione rientrino nei valori consentiti. 

- Non rimuovere sportelli del motore o carter di protezione. 
- Durante il rifornimento spegnere il motore e non fumare. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie del mezzo o di situazioni lavorative che possono interferire con la 

sicurezza. 

 
 

Dopo l’uso 

- Spegnere il motore e scaricare completamente il serbatoio dell’aria. 
- Verificare che il compressore non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza dei comandi e dei dispositivi di protezione, ecc.  

- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice, a motore spento. 

- Riporre il compressore sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Punture.  
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio. 
- Scivolamento di mezzi o persone. 

- Esplosione di tubazioni per eccessiva pressione o cattivo stato d’uso. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 

 



Scheda di sicurezza per l’impiego di   MARTELLO DEMOLITORE pneumatico, silenziato  
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’integrità ed efficienza dei componenti dell’utensile quali il tubo di gomma per  l’adduzione dell’aria 
compressa, la cuffia isonorizzante dell’utensile, la valvola di sicurezza, la doppia impugnatura, le connessioni tra i tubi, 
ecc. 

- Verificare che la punta o la paletta da utilizzare sia idonea al materiale da demolire (murature, intonaci, calcestruzzo, 
pietre naturali, conglomerati bituminosi, ecc.). 

- Verificare che la punta prescelta sia correttamente montata, serrata, e che non presenti segni di usura avanzata o 
anomala. 

- Segnalare che la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri. 
 
Durante l’uso 

- Utilizzare l’utensile impugnandolo sempre saldamente per le due maniglie. 
- Verificare che la tubazione dell’aria compressa non intralci i passaggi del posto di lavoro e che non si creino pieghe o 

strozzature che potrebbero danneggiarne l’integrità e la sicurezza, provocando anche esplosioni. 
- Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che il Demolitore potrebbe strattonare chi lo utilizza 

favorendone la perdita dell’equilibrio.  
- Esigere che vengano indicati i tempi massimi di lavoro consecutivo consentito per l’utilizzo del Demolitore, ed i tempi 

di riposo, per evitare danni fisici all’operatore.  
- Rispettare i tempi di lavoro e di riposo assegnati. 
- Durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione dell’aria al Demolitore scaricando la tubazione. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o di situazioni lavorative che possono interferire con la 

sicurezza. 
 
Dopo l’uso 

- Disattivare il Demolitore scollegandolo dalla tubazione e dal compressore d’aria. 
- Verificare che l’utensile non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Ritirare la tubazione evitando che si formino strozzature, pieghe anomale, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice. 
- Riporre l’utensile sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Punture.  
- Rottura di sottoservizi in attività. 
- Movimentazione manuale dei carichi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di    MARTELLO DEMOLITORE elettrico, silenziato  
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’integrità ed efficienza dei componenti dell’utensile quali il cavo di alimentazione, il doppio isolamento (220 
V), presa, interruttore, ecc. 

- Verificare che la punta da utilizzare sia idonea al materiale da demolire (murature, intonaci, calcestruzzi, pietre naturali, 
conglomerati bituminosi, ecc.). 

- Verificare che la punta prescelta sia correttamente montata, serrata, e che non presenti segni di usura avanzata o 
anomala. 

- Verificare l’efficienza della doppia impugnatura dell’utensile. 
- Verificare che l’utensile sia almeno marchiato CE. 
- Segnalare che la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri. 
 
Durante l’uso 

- Utilizzare l’utensile impugnandolo sempre saldamente per le due maniglie. 
- Verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi del posto di lavoro e che non si creino pieghe o strozzature 

che potrebbero danneggiare l’integrità e la sicurezza dello stesso cavo o delle prese. 
- Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che il Demolitore potrebbe strattonare chi lo utilizza 

favorendone la perdita dell’equilibrio.  
- Esigere che vengano indicati i tempi massimi di lavoro consecutivo consentito per l’utilizzo del Demolitore, ed i tempi 

di riposo, per evitare danni fisici all’operatore.  

- Rispettare i tempi di lavoro e di riposo assegnati. 
- Durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione elettrica dell’utensile. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o di situazioni lavorative che possono interferire con la 

sicurezza. 
 
Dopo l’uso 

- Staccare il collegamento elettrico dell’utensile. 
- Verificare che l’utensile non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza del cavo, dell’interruttore e dei dispositivi di protezione, ecc.  

- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice. 

- Riporre l’utensile sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 
-  
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Elettrocuzione. Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Punture.  
- Rottura di sottoservizi in attività. 
- Movimentazione manuale dei carichi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di   GRUPPO ELETTROGENO  

diesel – silenziato  
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Non installare in ambienti chiusi o poco ventilati. 
- Collegare all’impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno.  
- Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro.  
- Verificare l’efficienza dell’interruttore di comando e protezione. 
- Verificare l’efficienza della strumentazione; 

 
Durante l’uso 

- Non aprire o rimuovere gli sportelli.  
- Per i gruppi elettrogeni privi di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro elettrico a norma. 
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare. 
- Segnalare tempestivamente anomalie di funzionamento. 

 
Dopo l’uso 

- Staccare l’interruttore e spegnere il motore. 
- Verificare che il gruppo elettrogeno non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 

- Lasciare sempre in perfetta efficienza il mezzo, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 
- Per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto d’istruzione. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- Elettrocuzione.  
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio.  
- Scivolamento di persone o mezzi.  
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 



Scheda di sicurezza per l’impiego di    CANNELLO A GAS PER GUAINA  
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’integrità del tubo in gomma di collegamento tra la bombola ed il cannello. 
- Verificare l’integrità e la funzionalità del riduttore di pressione. 
- Provvedere affinché nelle vicinanze del posto di lavoro sia presente idoneo estintore. 
- Verificare l’assenza di gas e materiali infiammabili o esplosivi nell’ambiente, prima di utilizzare il cannello. 
 
Durante l’uso 

- È vietato manomettere le protezioni esistenti. 
- Allontanare eventuali materiali infiammabili. 
- Tenere la bombola in prossimità del posto di lavoro, in posizione verticale ma lontano da fonti di calore. 
- Evitare di dirigere la fiamma verso il tubo in gomma e verso la bombola. 
- Anche nelle pause di lavoro, spegnere sempre la fiamma chiudendo l’afflusso del gas sia al cannello che alla bombola. 

 

Dopo l’uso 

- Assicurarsi di aver spento la fiamma chiudendo l’afflusso del gas sia al cannello che alla bombola.  
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice. 

- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Riporre la bombola nell’apposito deposito di cantiere. 
 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Calore. Fiamme. Esplosione. Incendio. 
- Ustioni al volto ed al corpo. 
- Inalazione di Gas e Vapori. 
- Rumore. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare   
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 

 



Scheda di sicurezza per l’impiego di   CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA  
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’integrità dei tubi in gomma di collegamento tra le bombole di ossigeno ed acetilene ed il cannello. 
- Verificare che le bombole siano ben inserite nel carrello portabombole e vincolate con apposita catenella di ferro che ne 

impedisca il ribaltamento. 
- Verificare l’integrità e la funzionalità del riduttore di pressione e dei manometri. 
- Verificare che i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma siano inseriti dopo i riduttori di pressione, nelle 

tubazioni  a circa 1,50 m dall’impugnatura del cannello. 
- Provvedere affinché nelle vicinanze del posto di lavoro sia presente idoneo estintore. 
- Verificare l’assenza di gas e materiali infiammabili o esplosivi nell’ambiente, prima di utilizzare il cannello. 
- In caso di utilizzo in ambienti chiusi o poco ventilati predisporre un adeguato sistema di aspirazione di fumi. 

 
Durante l’uso 

- È vietato manomettere le protezioni esistenti. 
- Allontanare eventuali materiali infiammabili. 
- Trasportare le bombole utilizzando esclusivamente il carrello portabombole predisposto. 
- Evitare di posizionare il carrello con le bombole nelle vicinanze di fonti di calore. 
- Evitare di dirigere la fiamma del cannello verso i tubi in gomma e verso le bombole. 
- Anche nelle pause di lavoro, spegnere sempre la fiamma chiudendo l’afflusso del gas sia al cannello che alle bombole. 

 
Dopo l’uso 

- Assicurarsi di aver spento la fiamma chiudendo l’afflusso del gas sia al cannello che alle bombole.  
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Riporre le bombole nell’apposito deposito di cantiere. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Calore. Fiamme. Esplosione. Incendio. 
- Ustioni al volto ed al corpo. 
- Inalazione di Gas e Vapori. 
- Rumore. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di    SALDATRICE ELETTRICA  
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’integrità ed efficienza dei componenti dell’utensile quali il cavo di alimentazione, il doppio isolamento (220 

V), presa, interruttore, ecc. 
- Verificare che la pinza portaelettrodo da utilizzare sia integra, che non presenti segni di usura avanzata o anomala, con 

particolare riguardo per il manico isolante. 
- Verificare che gli elettrodi prescelti siano idonei al materiale da saldare e  correttamente serrati nella pinza. 
- Verificare che l’utensile sia almeno marchiato CE. 
- Verificare che non siano presenti materiali infiammabili in prossimità delle saldature da eseguire. 

- Allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura. 
 
Durante l’uso 

- Verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi del posto di lavoro e che non si creino pieghe o strozzature 
che potrebbero danneggiare l’integrità e la sicurezza dello stesso cavo o delle prese. 

- Esigere che vengano indicati i tempi massimi di lavoro consecutivo consentito per l’utilizzo della saldatrice, ed i tempi 
di riposo, per evitare danni fisici all’operatore.  

- Rispettare i tempi di lavoro e di riposo assegnati. 

- Durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione elettrica dell’utensile. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o di situazioni lavorative che possono interferire con la 

sicurezza. 
- In caso di lavorazioni in ambienti confinati o scarsamente ventilati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione dei 

fumi. 
 
Dopo l’uso 

- Staccare il collegamento elettrico dell’utensile. 

- Verificare che l’utensile non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza del cavo, dell’interruttore e dei dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice. 

- Riporre l’utensile sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- Elettrocuzione.  
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
-  Ustioni agli occhi, al volto ed al corpo. 
- Inalazione di Gas e Vapori. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di  PISTOLA SPARACHIODI  
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare il buono stato d’uso ed il corretto funzionamento dell’utensile e dei dispositivi di sicurezza. 
- Verificare l’assenza di gas infiammabili nell’ambiente che potrebbero provocare esplosioni. 
- Verificare l’efficienza ed il corretto montaggio della cuffia protettiva dell’utensile. 
- Verificare che le capsule da utilizzare e la pistola sparachiodi siano lontane da fonti di calore eccessivo o fiamme libere. 
 
Durante l’uso 

- È vietato manomettere le protezioni esistenti. 
- Impugnare saldamente l’utensile con le due mani. 
- Nella fase di caricamento accertarsi che la sparachiodi sia in posizione di “sicura”. 
- Evitare tassativamente di sparare contro strutture perforabili, in prossimità di spigoli e fori, su superfici fessurate, ecc. 
- Accertarsi, tra uno sparo e l’altro, che la sparachiodi non abbia subito danneggiamenti, ecc. 

 
Dopo l’uso 

- Provvedere alla pulizia e lubrificazione dell’utensile ed eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 
indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice. 

- Ricontrollare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di protezione, verificando che non siano stati manomessi o 
modificati durante l’uso. 

- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate.  
- Riporre con cura l’utensile ed i colpi in luogo idoneo e protetto. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Propagazione di schegge e chiodi. 
- Colpi agli occhi, al volto ed al corpo. 
- Inalazione di Gas e Vapori. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 



Scheda di sicurezza per l’impiego di   TRAPANO ELETTRICO  
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’integrità ed efficienza dei componenti dell’utensile quali il cavo di alimentazione, il doppio isolamento (220 

V), presa, interruttore, ecc. o che sia alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50 V), comunque non collegato a terra. 
- Verificare l’efficienza della doppia impugnatura dell’utensile. 

- Verificare che il cavo elettrico non rechi disturbo alla zona di lavoro e che l’utensile sia almeno marchiato CE. 
- Controllare il regolare fissaggio della punta nel mandrino. 
 
Durante l’uso 

- Utilizzare l’utensile impugnandolo sempre saldamente per le due maniglie. 
- Verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi del posto di lavoro e che non si creino pieghe o strozzature 

che potrebbero danneggiarne l’integrità e quindi la sicurezza. 
- Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che il bloccaggio inavvertito del trapano 

(impuntatura) potrebbe favorire la perdita dell’equilibrio dell’operatore. 

- Durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione elettrica dell’utensile. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o di situazioni lavorative che possono interferire con la 

sicurezza. 

 
Dopo l’uso 

- Staccare il collegamento elettrico dell’utensile. 
- Verificare che l’utensile non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza del cavo, dell’interruttore e dei dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 
dalla casa costruttrice. 

- Riporre l’utensile sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Elettrocuzione. Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Punture.  
- Caduta da ponti di servizio, Trabattelli, ecc. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 

 



Scheda di sicurezza per l’impiego di    FLEX  (SMERIGLIATRICE ) 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’integrità ed efficienza dei componenti dell’utensile quali il cavo di alimentazione, il doppio isolamento (220 
V), presa, interruttore, ecc. 

- Verificare che il disco sia idoneo al materiale da lavorare (ferro, gres, cls, pietre naturali, ecc.). 
- Verificare che il disco sia correttamente montato, serrato, e che non presenti segni di usura avanzata o anomala. 
- Verificare l’integrità ed il corretto posizionamento del carter di protezione del disco. 
- Verificare l’efficienza della doppia impugnatura del Flex. 
- Verificare che l’utensile sia almeno marchiato CE. 
- Segnalare se la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri. 
 
Durante l’uso 

- Utilizzare il Flex impugnandolo sempre saldamente per le due maniglie. 
- Verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi del posto di lavoro e che non si creino pieghe o strozzature 

che potrebbero danneggiare l’integrità e la sicurezza dello stesso cavo o delle prese. 
- Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che il Flex potrebbe strattonare chi lo utilizza e 

favorire la perdita di equilibrio. 
- Non rimuovere il carter di protezione del disco. 
- Durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione elettrica dell’utensile. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o di situazioni lavorative che possono interferire con la 

sicurezza. 

 
Dopo l’uso 

- Staccare il collegamento elettrico dell’utensile. 
- Verificare che l’utensile non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza del cavo, dell’interruttore e dei dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice. 
- Riporre l’utensile sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Elettrocuzione. Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Tagli. Abrasioni  
- Caduta da ponti di servizio, Trabattelli, ecc. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di  COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE, Diesel 

 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore, delle cinghie, delle pulegge eccentriche, ecc. 
- Verificare che il lavoro da eseguire garantisca la stabilità del compattatore, la sicurezza dell’operatore e che non vi siano 

interferenze con maestranze, altri mezzi, ecc. 
- Verificare con estrema cura l’assenza di sottoservizi che possono interferire con il lavoro da eseguire. 
- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  movimento, con particolare riguardo ai carter 

del motore e delle cinghie di trasmissione. 

- Verificare l’integrità e l’isonorizzazione del compattatore e delle marmitte di scarico. 
 
Durante l’uso 

- Non utilizzare il compattatore su piste fortemente inclinate lateralmente o comunque con forti pendenze. 

- Esigere che vengano indicati i tempi massimi di lavoro consecutivo al compattatore, ed i tempi di riposo, per evitare 
danni fisici all’operatore.  

- Rispettare i tempi di lavoro e di riposo assegnati. 
- Durante il rifornimento spegnere il motore e non fumare. 

- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie del mezzo o di situazioni lavorative che possono interferire con la 
sicurezza. 

 

Dopo l’uso 

- Verificare che il compattatore non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza dei comandi e dei dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice. 

- Riporre il compattatore sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio. 

- Scivolamento di mezzi o persone. 
- Urti. Colpi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di UTENSILI A MANO  
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare prima dell’uso che l’utensile sia adeguato alla lavorazione che si vuole eseguire e che lo stesso non sia 
deteriorato. 

- Sostituire le parti degli stessi utensili che si ritiene non siano più sicuri a causa dell’usura (manici di legno incrinati o 
scheggiati, ecc.).  

- Verificare che il peso dell’utensile e la sua capacità operativa (pala a mano, mazza, ecc.) sia compatibile con i limiti 
della movimentazione manuale dei carichi. 

- Ricordarsi che la posizione ergonomica è importantissima anche per l’utilizzo del più semplice degli utensili a mano 
quali possono essere il trasporto di una carriola, l’uso di un piccone o di un forcone al posto di una pala, ecc. 

 
Durante l’uso 

- È opportuno rammentare che gli incidenti con gli utensili a mano avvengono soprattutto perché si tende a sottovalutare i 
rischi di utilizzo a causa di eccessiva familiarità e conseguente superficialità. 

- È necessario impugnare saldamente l’utensile ed è vietato manomettere le eventuali protezioni esistenti. 

- È necessario assumere una posizione stabile e sufficientemente distante da altri lavoratori, per salvaguardarne 
l’incolumità. 

- È estremamente importante non abbandonare con incuria gli utensili presso i posti di lavoro, ma riporli con cura in 
magazzino a fine lavoro. 

- È estremamente importante assicurare saldamente gli utensili a mano per evitare che possano cadere dall’alto. 
- Gli utensili di piccola taglia vanno sempre riposti in appositi contenitori.  
 
Dopo l’uso 

- Pulire accuratamente l’utensile e controllarne lo stato d’uso. 
- Riporre correttamente gli utensili nel magazzino di cantiere. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate o difetti che richiedono la sostituzione dell’utensile. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 

- Punture. Tagli, Abrasioni. 
- Urti. Colpi. Impatti. Compressioni. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 

 



Scheda di sicurezza per l’impiego di  RULLO COMPRESSORE VIBRANTE e/o STATICO   
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Controllare i percorsi e le aree di manovra, verificando le condizioni di stabilità per il rullo; 
- Verificare la possibilità di inserire l’eventuale azione vibrante;  
- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore e dell’impianto di frenata;  
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi; 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 

- Verificare la buona visibilità ed agibilità del percorso da effettuare; 
 
Durante l’uso 

- Segnalare con il girofaro che il rullo è in movimento; 
- Non superare i limiti di velocità consentiti dal Costruttore, e in Cantiere procedere a passo d’uomo in prossimità di 

lavorazioni, baraccamenti, ecc.  

- Non trasportare persone sul rullo; 
- Mantenere sgombero e pulito il posto di guida; 
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Disinserire l’azione vibrante prima di fermare il rullo; 

 
Dopo l’uso 

- Verificare che il rullo non abbia subito danneggiamenti durante l’uso; 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate; 
- Lasciare sempre in perfetta efficienza il rullo, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc; 

- Parcheggiare con il freno di stazionamento inserito ed assicurarsi della stabilità del rullo; 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- Incidenti con altri automezzi. Investimento di persone. Ribaltamento. 
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. Urti, impatti, stritolamento, cesoiamento di arti, ecc. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio.  

- Scivolamento di persone o di perdita di aderenza di mezzi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di VIBROFINITRICE   

 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Controllare i percorsi e le aree di manovra, verificando la possibilità di carico e di larghezza di lavoro per la 
vibrofinitrice; 

- Verificare la possibilità di inserire l’eventuale azione vibrante;  

- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore e dell’impianto di frenata;  
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi. 
 
Durante l’uso 

- Segnalare con il girofaro che la vibrofinitrice è in movimento;  
- Non trasportare persone sulla vibrofinitrice; 

- Mantenere sgombero e pulito il posto di guida; 
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Disinserire l’azione vibrante prima di fermare la vibrofinitrice. 
 
Dopo l’uso 

- Verificare che la vibrofinitrice non abbia subito danneggiamenti durante l’uso; 

- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate; 
- Lasciare sempre in perfetta efficienza il mezzo, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc; 
- Parcheggiare con il freno di stazionamento inserito ed assicurarsi della stabilità della vibrofinitrice. 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- Incidenti con altri automezzi. Investimento di persone.  

- Vibrazioni. Polveri. Rumore. Urti, impatti, stritolamento, cesoiamento di arti, ecc. 
- Perdita di combustibile, gas e olio con possibilità di incendio.  
- Scivolamento di persone o di perdita di aderenza di mezzi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare   
- Libretto di istruzioni.  

- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 

 
 
 
 



Scheda di sicurezza per l’impiego di MOTOSEGA  

  
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore;  
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di accensione e di arresto; 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
- Controllare il dispositivo di funzionamento ad uomo presente; 
- Verificare che il lavoro da eseguire garantisca la sicurezza dell’operatore e che non vi siano interferenze con maestranze, 

altri mezzi, ecc; 
- Verificare con estrema cura l’assenza di linee elettriche o altri sottoservizi che possono interferire con le manovre ed il 

lavoro da eseguire; 

- Segnalare che la zona d’intervento è esposta a livello di rumorosità elevata; 
- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  movimento, con particolare riguardo ai carter 

della catena ed al livello del lubrificante specifico per la catena; 

- Verificare l’integrità e la tensione della catena e l’isonorizzazione della marmitta di scarico. 
 
Durante l’uso 

- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
- Non manomettere le protezioni; 
- Utilizzare la motosega secondo le modalità consentite dal libretto di uso e manutenzione in dotazione; 

- Rispettare la distanza di sicurezza da altri lavoratori; 
- Azionare sempre il dispositivo di blocco dei comandi prima di posare la motosega; 
- Durante il rifornimento spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie del mezzo o di situazioni lavorative che possono interferire con la 

sicurezza. 
 
Dopo l’uso 

- Riporre la motosega correttamente, con la custodia della catena dentata ed inserendo il blocco dei comandi; 
- Verificare che sia ancora integra e non abbia subito danneggiamenti durante l’uso; 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  

- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice; 

- Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. Urti, impatti, tagli ed abrasioni di arti, ecc. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio.  
- Scivolamento o di perdita di aderenza della persona addetta all’uso della motosega. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di   CARRELLO ELEVATORE SVILUPPABILE  
(CESTELLO TELESCOPICO) 

 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- Delimitare la zona di intervento del mezzo ed interdire il passaggio; indicare i percorsi consentiti e non interferenti con 
la lavorazione programmata. 

- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore e degli impianti idraulici di sollevamento.  

- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi. 
- Verificare che il lavoro da eseguire garantisca la stabilità del mezzo, la sicurezza dell’operatore e che non vi siano 

interferenze con maestranze, altri mezzi, ecc. 
- Verificare con estrema cura l’assenza di linee elettriche aeree che possono interferire con le manovre ed il lavoro da 

eseguire. 
- Utilizzare correttamente gli stabilizzatori verificando la consistenza del terreno (o della pavimentazione esistente); se 

occorre, inserire plance di ripartizione per ampliare le superfici di scarico a terra degli stabilizzatori. 

- Verificare la perfetta efficienza e sicurezza del cestello predisposto per lavorare in quota.  
- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  movimento, con particolare riguardo ai tubi in 

pressione dell’impianto oleodinamico. 

- Verificare l’integrità e l’isonorizzazione del mezzo e delle marmitte di scarico. 

  
Durante l’uso 

- Segnalare con il girofaro che il mezzo è operativo e preavvisare l’inizio di ogni manovra con apposita segnalazione 
acustica. 

- La tabella con le portate variabili con l’ampiezza del braccio telescopico deve essere esposta, ben visibile, nella cabina 
dell’operatore; non superare mai i carichi consentiti in tabella. 

- Effettuare i depositi in maniera stabile. 

- Non ammettere a bordo della macchina operatrice altre persone e mantenere chiusi gli sportelli della cabina. 
- Azionare sempre il dispositivo di blocco dei comandi prima di scendere dal mezzo. 
- Durante il rifornimento spegnere il motore e non fumare. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie del mezzo o di situazioni lavorative che possono interferire con la 

sicurezza. 

 
Dopo l’uso 

- Non lasciare carichi in posizione elevata del braccio telescopico. 
- Posizionare la macchina operatrice correttamente, con il braccio telescopico ritirato ed in condizione di riposo, 

azionando il freno di stazionamento ed inserendo il blocco dei comandi. 

- Verificare che la macchina operatrice non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione rilasciato 

dalla casa costruttrice, ed a motore spento. 

- Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Incidenti con altri automezzi. 
- Investimento di persone. 
- Ribaltamento. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio. 
- Scivolamento di persone o di perdita di aderenza di mezzi.. 
- Urti, impatti, stritolamento, cesoiamento di arti, ecc. 

- Caduta di persone e/o di materiali dall’alto. 
- Contatto con linee elettriche aeree. 
- Elettrocuzione. 

 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  

- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di  PONTEGGI MOBILI SU RUOTE (TRABATTELLI)  
 
 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
- ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d’arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere 

mantenuti in efficienza per l’intera durata del lavoro 
- la stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad 

elementi innestati – fino all’altezza e per l’uso cui possono essere adibiti 
- nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità – vale a dire non è necessario 

disattivare le ruote per garantire l’equilibrio del ponte – rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, 
essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi 

- devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni 
cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati 

- l’altezza massima consentita è di 15 m, dal piano di appoggio all’ultimo piano di lavoro 
- per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 

metallici destinati ai lavori di costruzione 

- i ponti debbono essere usati esclusivamente per l’altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture 
- sull’elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le 

indicazioni di sicurezza e d’uso di cui tenere conto 

 

MISURE DI PREVENZIONE 
- i ponti con altezza superiore a 6 m vanno corredati con piedi stabilizzatori 
- il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato 
- le ruote devono essere metalliche, con diametro non inferiore a 20 cm e larghezza almeno pari a 5 cm, corredate di 

meccanismo di bloccaggio. Col ponte in opera devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o con 
stabilizzatori 

- il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell’orizzontalità 

- per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all’innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali 
- l’impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi 
- il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola 

fermapiede alta almeno 20 cm 

- per l’accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano una 
inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla 
cintura di sicurezza 

- per l’accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile 
- all’esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani 

 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI  
- verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla autorizzazione ministeriale 

- rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore 
- verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti 
- montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti 
- accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni 
- verificare l’efficacia del blocco ruote 
- usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna 

- predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di 2,50 m 
- verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore a 5 m 
- non installare sul ponte apparecchi di sollevamento 
- non effettuare spostamenti con persone sopra 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI  

- Elmetto 
- Calzature di sicurezza 
- Guanti 
- Cintura di sicurezza 
 
ALLEGATI  da consegnare e/o far visionare  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di PONTEGGI SU CAVALLETTI  

 
 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
- Devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte ed essere conservati in  efficienza per l’intera durata del 

lavoro; 

- Possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all’interno degli edifici; 

- non devono avere altezza superiore a 2 m. In caso contrario vanno perimetrati con un normale parapetto; 

- non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni; 

- non possono essere usati uno in sovrapposizione all’altro; 

- i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento, 
ecc. 

 
MISURE DI PREVENZIONE 
- i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto; 
- la distanza massima fra due cavalletti può essere di 3,60 m se si usano tavoloni con sezione trasversale minima di 30 x 5 

cm; 

- per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro è opportuno  che esse poggino sempre su 
tre cavalletti (tre cavalletti obbligatori se si usano tavole con larghezza inferiore a 30 cm ma sempre con 5 cm di spessore); 

- la larghezza dell’impalcato non deve essere inferiore a 90 cm; 
- le tavole dell’impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo 

superiori a 20 cm. 
 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
- verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o blocchi di cemento; 
- verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all’integrità dei cavalletti ed alla completezza del 

piano di lavoro, all’integrità, al blocco ed all’accostamento delle tavole; 

- non modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti in modo 
improprio (specie i cavalletti se metallici); 

- non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per 
la lavorazione in corso; 

- segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle  attrezzature per poter operare come 
indicato. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
- elmetto 
- calzature di sicurezza 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 

 
 
 
 



Scheda di sicurezza per l’impiego di          SCALE A MANO  

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
- cadute dall’alto 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- cesoiamento (scale doppie) 
- movimentazione manuale dei carichi. 
 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Scale semplici portatili 

- devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o 
legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all’uso; 

- le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 

- in tutti i casi devono essere provviste di dispositivi antisdruciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o appoggi antisdruciolevoli alle estremità superiori. 

 
Scale ad elementi innestati 

- la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m; 
- per lunghezze superiori agli 8 m devono essere munite di rompitratta. 

 
Scale doppie 

- non devono superare l’altezza di 5 m.; 
- devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura della scala oltre il limite prestabilito di 

sicurezza. 

 
Scale a castello 

- devono essere provviste di mancorrenti lungo la rampa e di parapetti sul perimetro del pianerottolo; 
- i gradini devono essere antiscivolo; 
- devono essere provviste di impugnature per la movimentazione; 

- devono essere provviste di ruote sui soli due montanti opposti alle impugnature di movimentazione e di tamponi 
antiscivolo sui due montanti a piede fisso. 

 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Prima dell’uso 

- la scala deve superare di almeno 1 m il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile 
far proseguire un solo montante efficacemente fissato); 

- le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell’altra; 

- le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e 
parapetto; 

- la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 
- è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 

- le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di ripartizione; 
- il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

 
Durante l’uso 

- le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 
- durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 

- evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 
- la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 
- quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra 

una continua vigilanza sulla scala; 

- la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
 
Dopo l’uso 

- controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria; 



- le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci; 

- segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, 
carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
- guanti 
- calzature di sicurezza 

- elmetto 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di SCARIFICATRICE   

 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- verificare l’efficienza dei dispositivi di frenatura e dei comandi in genere prima dell’utilizzo; 
- verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi; 
- verificare la buona visibilità ed agibilità del percorso da effettuare. 
Durante l’uso 

- non trasportare, durante gli spostamenti all’interno del cantiere, persone oltre quelle previste dal manuale della 
macchina; 

- richiedere l’aiuto di personale a terra per manovre con poca visibilità e in spazi stretti; 
- segnalare l’operatività del mezzo all’interno del cantiere mediante l’uso dei dispositivi acustici e visivi di cui il mezzo è 

dotato; 

- segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’attrezzatura o di situazioni lavorative che possono interferire con la 
sicurezza. 

 
Dopo l’uso 

- posizionare la macchina correttamente azionando il freno di stazionamento; 
- verificare che la macchina non abbia subito danneggiamenti durante l’uso; 
- verificare l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione ecc.; 
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate; 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione periodiche stabilite dal costruttore; 
- lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione ecc. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- Incidenti con altri automezzi. Investimento di persone.  
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. Urti, ecc. 

- Perdita di combustibile, gas e olio con possibilità di incendio.  
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di MOTOLIVELLATRICE  

 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- verificare l’efficienza dei comandi, del motore, degli impianti idraulici di frenata prima dell’utilizzo; 
- verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi; 
- verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
- verificare la buona visibilità ed agibilità del percorso da effettuare; 
- verificare che il lavoro da eseguire garantisca la stabilità del mezzo, la sicurezza dell’operatore e che non vi siano 

interferenze con maestranze ed il lavoro da eseguire; 
- verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti al movimento; 
- verificare l’integrità e l’insonorizzazione del mezzo e delle marmitte di scarico. 
Durante l’uso 

- non trasportare, durante gli spostamenti all’interno del cantiere, persone oltre quelle previste dal manuale della 
macchina; 

- richiedere l’aiuto di personale a terra per manovre con poca visibilità e in spazi stretti; 
- segnalare l’operatività del mezzo all’interno del cantiere mediante l’uso dei dispositivi acustici e visivi di cui il mezzo è 

dotato; 
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’attrezzatura o di situazioni lavorative che possono interferire 

con la sicurezza; 
- non percorrere piste fortemente inclinate lateralmente o con pendenze superiori a quelle consentite dal libretto di 

uso e manutenzione in dotazione del mezzo; 
- azionare sempre il dispositivo di blocco dei comandi prima di scendere dal mezzo. 

 
Dopo l’uso 

- posizionare la macchina correttamente azionando il freno di stazionamento; 
- verificare che la macchina non abbia subito danneggiamenti durante l’uso; 
- verificare l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione ecc.; 
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate; 
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione periodiche stabilite dal costruttore; 
- lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione ecc.. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
-  vibrazioni; 
-  schiacciamento; 
-  rumore; 
-  ribaltamento; 
-  urti. 

 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



Scheda di sicurezza per l’impiego di DUMPER    
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- garantire la visibilità del posto di guida; 
- controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo. 
Durante l’uso 

- segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
- non trasportare persone all'interno del cassone; 
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
- non superare la portata massima; 
- non superare l'ingombro massimo; 
- posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto; 
- non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
- assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

 
Dopo l’uso 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per i pneumatici 
e freni, segnalando eventuali anomalie; 

- pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  

- urti, colpi, impatti, compressioni; 
- oli minerali e derivati; 
- cesoiamento, stritolamento; 
- incendio. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 

 
 



Scheda di sicurezza per l’impiego di FURGONE   
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- verificare l’efficienza dei comandi, del motore e dell’impianto di frenata; 
- verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi; 
- verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
- verificare la buona visibilità ed agibilità del percorso da effettuare. 
Durante l’uso 

- segnalare con il girofaro che il mezzo è in movimento; 
- non superare i limiti di velocità consentiti e, in cantiere,  procedere a passo d’uomo in prossimità di lavorazioni, 

baraccamenti, ecc.; 
- non trasportare carichi che superano la portata massima o che siano instabili; 

- utilizzare il telo di protezione se si trasportano materiali disciolti (terreno, sabbia, ghiaia, ecc.); 
- richiedere l’aiuto di personale a terra per manovre con poca visibilità ed in spazi ristretti; 
- non trasportare persone sul cassone. 
 

Dopo l’uso 

- verificare che l’automezzo non abbia subito danneggiamenti durante l’uso; 

- verificare ancora l’efficienza dei comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.; 
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate; 
- lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione; 
- parcheggiare con il freno di stazionamento inserito ed assicurarsi della stabilità dell’automezzo. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  

- urti, colpi, impatti, compressioni; 
- oli minerali e derivati; 
- cesoiamento, stritolamento; 
- incendio. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
 
 
 

 



Scheda di sicurezza per l’impiego di   AUTOBOTTE                                             

 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- garantire la visibilità del posto di guida; 
- verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza. 
Durante l’uso 

- segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- non superare la portata massima; 
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

 
Dopo l’uso 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per i pneumatici e 
freni, segnalando eventuali anomalie; 

- pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando; 
- parcheggiare con il freno di stazionamento inserito ed assicurarsi della stabilità dell’automezzo. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- urti, colpi, impatti, compressioni; 
- oli minerali e derivati; 

- cesoiamento, stritolamento; 
- incendio. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 

 

 
 
 
 



Scheda di sicurezza per l’impiego di AUTOCARRO CON GRÙ  

 ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione del braccio; 
- controllare la stabilità della base d'appoggio degli stabilizzatori; 
- controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- verificare l’efficienza dei comandi. 
 
Durante l’uso 

- evitare nella movimentazione del carico, posti di lavoro e di passaggio; 
- avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico e luminoso; 
- attenersi alle portate indicate dai cartelli; 
- eseguire con gradualità le manovre; 
- eseguire i sollevamenti con le funi in posizione verticale; 
- segnalare tempestivamente i malfunzionamenti o le situazioni pericolose; 

- non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; 
- mantenere i comandi puliti da grasso, olio ecc.. 
 
Dopo l’uso 

- non lasciare alcun carico sospeso; 
- posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motori spenti. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI  
- urti, colpi, impatti, compressioni; 
- elettrici; 
- contatto con linee elettriche aeree; 

- caduta materiale dall'alto; 
- rumore. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 

 

 
 
 
 



Scheda di sicurezza per l’impiego di   PALA MECCANICA CON RETROESCAVATORE                            
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 

- verificare l’efficienza dei comandi, del motore, degli impianti idraulici di sollevamento e di frenata; 
- garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 
- verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi; 
- verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
- verificare che il lavoro da eseguire garantisca la stabilità del mezzo, la sicurezza dell’operatore e che non vi siano 

interferenze con maestranze, con altri mezzi, ecc.; 
- verificare con estrema cura l’assenza di linee elettriche o altri sottoservizi che possono interferire con le manovre ed il 

lavoro da eseguire; 

- verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a movimento, con particolare riguardo ai carter 
del vano motore ed ai tubi in pressione dell’impianto oleodinamico; 

- verificare l'integrità e l’insonorizzazione del mezzo e delle marmitte di scarico. 
Durante l’uso 

- segnalare con il girofaro che il mezzo è in movimento; 
- non ammettere a bordo della macchina operatrice altre persone e mantenere chiusi gli sportelli della cabina; 
- non percorrere piste fortemente inclinate lateralmente o con pendenze superiori a quelle consentite dal libretto di uso e 

manutenzione in dotazione del mezzo; 

- rispettare le capacità di carico della benna e accertarsi che il braccio operi sempre a distanza di sicurezza da altri 
lavoratori; 

- azionare sempre il dispositivo di blocco dei comandi prima di scendere dal mezzo; 
- non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
- trasportare il carico con la benna abbassata; 
- non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
- mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l’uso 

- posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento ed 
inserendo il blocco dei comandi; 

- verificare che la macchina operatrice non abbia subito danneggiamenti durante l’uso; 
- verificare ancora l’efficienza dei comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.; 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione 
rilasciato dalla casa costruttrice; 

- lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la lubrificazione, ecc.. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- vibrazioni; 
- scivolamenti, cadute a livello; 
- rumore; 
- polveri; 
- oli minerali e derivati; 
- ribaltamento. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 


